
 
 

SERVIZIO SERVIZI TECNICI
 

Determinazione
N. reg. gen.  1141 N. reg. Serv. 302 del  01-10-2018

 
OGGETTO: MANUTENZIONE BIENNALE 2019-2020 - CON FACOLTÀ DI RINNOVO
PER UN ULTERIORE ANNO - DEL VERDE PUBBLICO CITTADINO CON RISERVA A
COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B. APPROVAZIONE DELL'INTERVENTO E
DETERMINA A CONTRATTARE. CIG 763831481C
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SERVIZI TECNICI
 

 

Premesso che:

con delibera n. 218 del 15.06.2017 la Giunta comunale ha formulato indirizzo per l'affidamento
del servizio di manutenzione del verde pubblico cittadino nella misura del 40% riservando
l’appalto a confronto concorrenziale tra le cooperative sociali di tipo B, che cioè svolgono servizi
- diversi da quelli socio-sanitari ed educativi - finalizzati all’inserimento lavorativo di persone
svantaggiate, iscritte all'albo regionale di cui all'art. 9 comma 1 L. 381/1991;

in ottemperanza al deliberato dell’amministrazione l’Ufficio Ambiente ha predisposto un
complessivo progetto di manutenzione del verde pubblico in oggetto in grado di favorire la
creazione di opportunità occupazionali e di formazione al lavoro di soggetti svantaggiati di cui
all’art. 4 della L. 381/1991 e al contempo capace di rispondere adeguatamente alle esigenze di
tipo organizzativo e tecnico-economico di svolgimento del servizio, contemperando l’interesse
sociale con i parametri di efficienza ed efficacia che debbono permeare l’azione amministrativa;

Preso atto che il progetto riguarda la manutenzione delle aree a maggior utenza, di quelle ad elevata
meccanizzazione, delle pertinenze scolastiche e del civico cimitero e si compone dei seguenti elaborati
tecnici:

relazione tecnico-illustrativa

computo metrico estimativo con Q.T.E. ed elenco prezzi

foglio condizioni

D.U.V.R.I.
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schema di contratto

elaborati grafici

Visti tali elaborati e ritenuti meritevoli di approvazione;

Atteso che la spesa complessiva per il biennio 2019-20 e per l’eventuale rinnovo per l’anno 2021
ammonta ad € 573.343,67 ed è così suddivisa:

Importo
Annuo €

Importo per gli anni 2019-20 compreso
eventuale rinnovo per l’anno 2021

Importo a base d’asta del
servizio 

151.892,11 455.676,33

oneri di sicurezza  4.697,69 14.093,07
Totale importo  156.589,80 469.769,40
Somme a disposizione
IVA 22%  34.449,76 103.349,27
Contributo ANAC 225,00 225,00
TOTALE PROGETTO 191.264,56 573.343,67
Dato atto che la spesa complessiva di € 573.343,67 relativa al presente atto trova il proprio
finanziamento nei fondi stanziati al cap. 1.612.006 azione 583 spalmati sugli esercizi 2019-20-21 come
segue:

quanto ad € 191.264,56 per l’esercizio 2019;

quanto ad € 191.039,56 per l’esercizio 2020;

quanto ad € 191.039,56 per l’esercizio 2021;

Precisato infine, in ossequio al combinato disposto di cui all’art. 192 del d.lgs. 267/2000 e all’art. 32
del d.lgs. 50/16, che:

la forma del contratto viene individuata ai sensi dell’art. 28 co. 3 del regolamento comunale per
la disciplina dei contratti, nella forma pubblica-amministrativa in modalità elettronica nel rispetto
dell’art. 32, comma 14, del D. Lgs n. 50/2016;

la scelta del contraente è effettuata ai sensi degli artt. 8 e 9 dell’allegato C alla D.G.R. 569/2014
con selezione in forma comparativa, preceduta da avviso da pubblicarsi all’albo pretorio
comunale e sul profilo del committente per almeno gg. 10 per raccogliere le manifestazioni di
interesse all’invito delle cooperative sociali di tipo B iscritte all'albo regionale di cui all'art. 9
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comma 1 L. 381/1991 ed operanti da almeno 3 anni nell’attività di inserimento lavorativo di
persone svantaggiate, interessate a proporre la propria candidatura, nel rispetto dei principi di
trasparenza, non discriminazione, ed efficienza di cui all’art. 5 della L. 381/1991;

il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli
artt. 2, 8 e 9 dell’allegato C alla D.G.R. 569/2014 e dell’art. 95 del d.lgs. 50/2016;

l’affidamento viene previsto in anni due - con facoltà di rinnovo per un ulteriore anno - in quanto
l’efficacia delle modalità di esecuzione del servizio in tal guisa è stato positivamente
sperimentato nelle aree c.d. ad elevata meccanizzazione a partire dal 01/01/2017 e successivo
rinnovo fino al 31/12/2018 giusta determina n. 436/116 del 20/04/2018;

il termine per la ricezione delle offerte è fissato in gg. 15 decorrenti dalla data di inoltro della
lettera di invito, in ragione del sopralluogo obbligatorio previsto dall’art. 6 dell’allegato C alla
D.G.R. 569/2014;

gli obblighi di post-informazione sono quelli previsti dalla vigente normativa ed in particolare
dal d.lgs. 33/13;

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è individuato nell’arch. Romagnoli,
mentre le funzioni di Direttore dell’esecuzione del contratto sono svolte dall’agr. Bongarzoni;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 6 del vigente regolamento per la disciplina dei contratti, l’espletamento
del sub-procedimento di gara è affidato, in diretto rapporto per tale attività con lo stesso, al Servizio
Segretario Generale – Ufficio gare e contratti il cui Dirigente assume responsabilità inerenti le attività
di propria competenza e con proprio atto provvede all’approvazione degli atti di gara che specificano le
modalità di svolgimento della procedura di selezione;

Preso atto che la stazione appaltante è tenuta al pagamento del contributo ex L. 266/05 pari ad €
225,00, trattandosi di appalto di importo superiore a € 300.000,00 ed inferiore a € 500.000,00, previsto
all’art. 2 della deliberazione n. 1300 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 20.12.2017 e che tale
spesa trova copertura nel q.t.e. del’intervento;

Accertato, ai sensi dell’art. 183 co. 8 D.Lgs. 267/2000 che il programma dei pagamenti derivante
dall’adozione del presente atto è compatibile coi relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto
di stabilità interno; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità
e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del d.lgs.
267/2000;
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Dato atto che il presente provvedimento necessita dell’ attestazione in ordine alla regolarità contabile e
alla copertura finanziaria resa dal Dirigente dei Servizi Finanziari e del Personale ai sensi degli artt. 151
co. 4 e 147 bis co. 1 del T.U.E.L.; 

Visti gli artt. 107, 183 e 192 del d.lgs. 267/00;

DETERMINA 

le premesse formano parte integrale e sostanziale del presente atto;

Approvare il progetto del servizio di manutenzione del verde pubblico cittadino, costituito dagli
elaborati in premessa indicati, dell’importo complessivo di € 573.343,67 (IVA 22% inclusa) suddiviso
nei modi di cui al q.t.e. riportato in narrativa;

Procedere all’acquisizione del contratto per il servizio in oggetto tramite selezione in forma
comparativa, preceduta da avviso da pubblicarsi all’albo pretorio comunale e sul profilo del
committente per almeno gg. 10 per raccogliere le manifestazioni di interesse all’invito delle
cooperative sociali di tipo B iscritte all'albo regionale di cui all'art. 9 comma 1 L. 381/1991 ed operanti
da almeno 3 anni nell’attività di inserimento lavorativo di persone svantaggiate, interessate a proporre
la propria candidatura, nel rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione, ed efficienza di cui
all’art. 5 della L. 381/1991, secondo il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi degli artt. 2, 8 e 9 dell’allegato C alla D.G.R. 569/2014 e dell’art. 95 del d.lgs.
50/2016;

Indicare l’arch. Romagnoli quale RUP e l’agr. Bongarzoni quale direttore dell’esecuzione del contratto;

Impegnare la complessiva somma di € 573.343,67 al cap. 1.612.006 azione 583 spalmati sugli esercizi
2019-20-21 come segue:

quanto ad € 191.264,56 per l’esercizio 2019;

quanto ad € 191.039,56 per l’esercizio 2020;

quanto ad € 191.039,56 per l’esercizio 2021;
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Dato atto che, ai sensi dell’art. 6 del vigente regolamento per la disciplina dei contratti, l’espletamento
del sub-procedimento di gara è affidato, in diretto rapporto per tale attività con lo stesso, al Servizio
Segretario Generale – Ufficio gare e contratti il cui Dirigente assume responsabilità inerenti le attività
di propria competenza e con proprio atto provvede all’approvazione degli atti di gara che specificano le
modalità di svolgimento della procedura di selezione;

Attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art.
147 bis del d.lgs. 267/2000;

Dare atto che è stata accertata, ai sensi dell’art. 183 co. 8 D.Lgs. 267/2000, la compatibilità del
programma dei pagamenti derivante dall’adozione del presente atto coi relativi stanziamenti di cassa e
con le regole del patto di stabilità interno;

Trasmettere il presente provvedimento ai Servizi Finanziari e del Personale per l’apposizione ai sensi
degli artt. 151 co. 4 e 147 bis co. 1 D.Lgs. 267/2000 del visto di regolarità contabile con attestazione
della copertura finanziaria; 

 
Di dare atto che è stata accertata, ai sensi dell’art. 183 TUEL, comma 8, la compatibilità del
programma dei pagamenti con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del pareggio di bilancio;
 
Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone
l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;
 
Di attestare che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto d’interessi, ai
sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990, dell’art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento comunale.
 

IL DIRIGENTE
SERVIZIO SERVIZI TECNICI
ING. TRISTANO LUCHETTI
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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Determinazione
 

N. reg. gen.  1141 N. reg. Serv. 302 del  01-10-2018
 
OGGETTO: MANUTENZIONE BIENNALE 2019-2020 - CON FACOLTÀ DI RINNOVO
PER UN ULTERIORE ANNO - DEL VERDE PUBBLICO CITTADINO CON RISERVA A
COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B. APPROVAZIONE DELL'INTERVENTO E
DETERMINA A CONTRATTARE. CIG 763831481C
 
 
 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE
E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

 
In relazione al disposto di cui all'art. 147-bis comma 1 e all'art. 183, comma 7, del D.Lgs. 18 Agosto
2000, n. 267, si appone il visto di regolarità contabile e si attesta la copertura finanziaria della spesa in
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa mediante l'assunzione dei
seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191,comma 1, del D.Lgs. 267/2000. 

Si attesta l’avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa:
 

Capitolo Bilancio Miss/Prog
Tit/Macroag Impegno Importo impegno

1 anno
Importo impegno

2 anno
Importo impegno

3 anno
1612006 2018 09.02.1.103

U.1.03.02.09.012 2680 0,00 191.264,56 191.039,56

 



£  trattandosi di impegno concernente investimenti finanziati da entrate accertate al titolo 4, 5 o 6
delle entrate, si indicano di seguito gli estremi del provvedimento di accertamento delle entrate che
costituiscono la copertura e la loro classificazione in
bilanci:______________________________________:
 
£ trattandosi di impegno concernente investimenti finanziati da entrate accertate al titolo 4, 5 o 6 
imputato ad esercizi successivi si precisa si precisa che la copertura è  costituita da:
 
(  ) entrate accertate e imputate all'esercizio in corso di gestione o agli esercizi precedenti, accantonate
nel fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa dell’esercizio precedente quello di imputazione
dell’impegno di cui costituiscono copertura,
 
(  )entrate accertate esigibili nell’esercizio di imputazione dell’impegno di cui costituiscono copertura,
la cui esigibilità è perfezionabile mediante manifestazione di volontà pienamente discrezionale
dell'ente o di altra pubblica amministrazione.
 
£  si dà atto che il responsabile del procedimento ha accertato, ai sensi dell’art. 183 TUEL, comma
8, la compatibilità del programma dei pagamenti con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole
del pareggio di bilancio. 
 
In relazione al disposto di cui all'art. 153 comma 4, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, APPONE il
visto di regolarità contabile e ATTESTA l’avvenuta registrazione dell’accertamento di entrata
contenuta in questo provvedimento con i seguenti accertamenti contabili che sono stati
regolarmente registrati sulle rispettive risorse.
 
Si attesta l’avvenuta registrazione del seguente accertamento di entrata:
 

Capitolo Bilancio Tit/Tip/Cat Accertamento Importo accertamento
1 anno

Importo accertamento
2 anno

Importo accertamento
3 anno

 
 
  Macerata, 02-10-2018

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI
E DEL PERSONALE

DOTT. SIMONE CIATTAGLIA
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 



 
 

SERVIZIO SERVIZI TECNICI
 

Determinazione
N. reg. gen.  1141 N. reg. Serv. 302 del  01-10-2018

 
OGGETTO: MANUTENZIONE BIENNALE 2019-2020 - CON FACOLTÀ DI RINNOVO
PER UN ULTERIORE ANNO - DEL VERDE PUBBLICO CITTADINO CON RISERVA A
COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B. APPROVAZIONE DELL'INTERVENTO E
DETERMINA A CONTRATTARE. CIG 763831481C
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art.32, co. 1 della Legge n.69 del 18 giugno 2009)

 
Si certifica che il presente atto è affisso all’Albo Pretorio On Line di questo Comune in data
odierna per quindici giorni consecutivi.
 
Macerata, 03-10-2018

IL DIRIGENTE
ING. TRISTANO LUCHETTI

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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1 

COMUNE DI MACERATA 

SERVIZIO SERVIZI TECNICI 

 

Ufficio Ambiente - Unità Operativa Verde Pubblico 

Importo del Servizio soggetto 

a ribasso 

Oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso 

303.784,22 € 9.395,39 € 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                                               IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

        Agr. Mario Bongarzoni               Dr. Arch. Giovanni Romagnoli 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Tristano Luchetti 

 



 

 

2 

O G G E T T O : MANUTENZIONE DEL VERDE NELLE AREE A MAGGIORE UTENZA E IN QUELLE A 

ELEVATA MECCANIZZAZIONE, PERTINENZE SCOLASTICHE, AREA CIMITERIALE. ANNI 2019-

2020. 

 

R E L A Z I O N E  T E C N I C A  
 

Il presente progetto del servizio in oggetto propone il taglio dell’erba nelle aree verdi comunali denominate 

convenzionalmente Aree a maggiore utenza ed aree ad elevata meccanizzazione, intendendo rispettivamente 

quelle arredate con attrezzature ludiche ed arredi e quelle libere da alberi ed ostacoli e in cui il taglio è facilmente 

meccanizzabile, sono inoltre comprese nel presente appalto le pertinenze delle scuole ed il cimitero. 

L’appalto prevede una durata di anni due con possibilità di rinnovo per anni uno. 

In base alla categoria in cui le aree sono state inserite si è previsto un numero di tagli differenziato come 

meglio specificato nel computo metrico allegato. 

Per la quantificazione economica del servizio sono stati applicati prezzi di mercato della zona . 

Stante quanto sopra, la spesa occorrente per l’effettuazione dello sfalcio nelle aree verdi suddette ammonta a € 

313.179,61 oltre ad I.V.A. (22%) e somme a disposizione per contributo ANAC per un importo complessivo pari 

ad € 382.304,12 così di seguito ripartita: 

 

QUADRO TECNICO ECONOMICO 

TIPO SUP. - MQ. €/MQ. 

IMPORTO 

ANNUALE 

NETTO 

IMPORTO 

BIENNALE 

NETTO 

I.V.A. 22% 

IMPORTO 

BIENNALE 

LORDO 

AREE A MAGGIORE 

UTENZA 
1.289.157,40 0,06 € 77.349,44 € 154.698,89 € 34.033,76 € 188.732,64 € 

AREE AD ELEVATA 

MECCANIZZAZIONE 
616.912,00 0,06 € 37.014,72 € 74.029,44 € 16.286,48 € 90.315,92 € 

CORTILI SCOLASTICI 218.856,00 0,065 € 14.225,64 € 28.451,28 € 6.259,28 € 34.710,56 € 

CIMITERO 
  

28.000,00 € 56.000,00 € 12.320,00 € 68.320,00 € 

TOTALE   156.589,80 € 313.179,61 € 68.899,52 € 382.079,12 € 

ONERI DELLA SICUREZZA   9.395,39 €   

IMPORTO A BASE DI 

GARA   
303.784,22 € 

  

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE 
  

CONTRIBUTO ANAC   225,00 €   

TOTALE APPALTO   382.304,12 €   

 

Si precisa che, pur essendo un servizio, si è ritenuto di dover prevedere una somma di € 9.389,30 per gli 

oneri per la sicurezza, trattandosi comunque di cantieri mobili. 

La spesa trova copertura al Capitolo 1.612.006 – Art. 583. 

Si allegano alla presente relazione i seguenti elaborati: 

Relazione tecnica illustrativa 

Computo metrico estimativo e QTE 

Foglio condizioni 

DUVRI 

Schema di contratto 

Elaborati grafici 



 

 

COMUNE DI MACERATA 

SERVIZIO SERVIZI TECNICI 

Ufficio Ambiente - Unità Operativa Verde Pubblico 

 

Importo del Servizio soggetto 

a ribasso 

Oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso 

303.784,22 € 9.395,39 € 

 

 

 

 

 

                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                                               IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

                     Agr. Mario Bongarzoni                             Dr. Arch. Giovanni Romagnoli 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Tristano Luchetti 



Annuale Biennale

MU 4 SS.VV. Area ex ciliegi 1.732,00 5 8.660,00 0,06 519,6 1039,2

MU 8 SS.VV. via Verga 6.417,00 5 32.085,00 0,06 1925,1 3850,2

MU 9 SS.VV. Pattinaggio Collevario + scarpate 3.171,00 5 15.855,00 0,06 951,3 1902,6

MU 10 SS.VV.   5.855,00 5 29.275,00 0,06 1756,5 3513

MU 11 SS.VV. I.A.C.P. case popolari 9.532,00 5 47.660,00 0,06 2859,6 5719,2

MU 12 SS.VV. Tennis Cassiano da Fabriano 4.475,00 5 22.375,00 0,06 1342,5 2685

MU 13 SS.VV. Villa Serra 1.341,00 5 6.705,00 0,06 402,3 804,6

MU 14 SS.VV. Via Spalato - Lottizzazione Marcelletti 728,00 5 3.640,00 0,06 218,4 436,8

MU 15 SS.VV. Pattinaggio via Vanvitelli 2.057,00 5 10.285,00 0,06 617,1 1234,2

MU 17 S.v. Issye les Moulineaux 5.085,00 5 25.425,00 0,06 1525,5 3051

MU 18 SS.VV. Belvedere Raffaello Sanzio 4.837,00 5 24.185,00 0,06 1451,1 2902,2

MU 19 SS.VV. Borgo Santa Croce zone casa di terra 2.087,00 5 10.435,00 0,06 626,1 1252,2

MU 20 SS.VV. Ex ONP 4.944,00 5 24.720,00 0,06 1483,2 2966,4

MU 21 SS.VV. Borgo Santa Croce 1.615,00 5 8.075,00 0,06 484,5 969

MU 22 SS.VV. P.le Fattorini 3.153,00 5 15.765,00 0,06 945,9 1891,8

MU 22/A 6 SS.VV. Area giochi Sasso d'Italia 2.100,00 5 10.500,00 0,06 630 1260

MU 24 SS.VV. Via Due Fonti 1.363,00 5 6.815,00 0,06 408,9 817,8

MU 24/A SS.VV. Aree Neapolis Via Valenti 1.200,00 5 6.000,00 0,06 360 720

MU 24/B SS.VV. Lati Via Piccinino 1.700,00 5 8.500,00 0,06 510 1020

MU 25 SS.VV. Ferrucci (Via Panfilo) 1.711,00 5 8.555,00 0,06 513,3 1026,6

MU 26 SS.VV. Lottizzazione Tartari 2.660,00 5 13.300,00 0,06 798 1596

MU 27 SS.VV. Panfilo 205,00 5 1.025,00 0,06 61,5 123

MU 28 Sc. Imp. Area Via Famiglia Palmieri 11.595,00 5 57.975,00 0,06 3478,5 6957

MU 29 SS.VV. Helvia Recina 2.138,00 5 10.690,00 0,06 641,4 1282,8

MU 30 SS.VV. Largo Pascoli 1.870,00 5 9.350,00 0,06 561 1122

MU 31 SS.VV. Park Sì + Fontescodella 33.068,00 5 165.340,00 0,06 9920,4 19840,8

MU 32 SS.VV. Scarpata Giardini Diaz 1.652,00 5 8.260,00 0,06 495,6 991,2

MU 36 SS.VV. Pineta via Isonzo 1.793,00 5 8.965,00 0,06 537,9 1075,8

MU 33 9 SS.VV. M.di Dio p.lle 91-92-1450-1455-1461 22.702,00 5 113.510,00 0,06 6810,6 13621,2

MU 34 SS.VV. Via Urbino 426,00 5 2.130,00 0,06 127,8 255,6

TAGLIO ERBA NEGLI SPAZI VERDI DELLA CITTA'

AREE A MAGGIORE UTENZA 

Zona Cod. Sigla Località Sup. mq.
Num 

Tag

Sup. da 

tagliare
€/mq

Importo

Pag.

1

2

3

4

5

7

8

10



MU 35 SS.VV. Via weiden-Via Ancona+Area sopra Garage 5.963,00 5 29.815,00 0,06 1788,9 3577,8

MU 32/A 11 SS.VV. Piscina Comunale spazio esterno 4.808,48 5 24.042,40 0,06 1442,544 2885,088

MU 39 12 SS.VV. C.da Corneto (Via Cincinelli) 10.613,00 5 53.065,00 0,06 3183,9 6367,8

MU 40 SS.VV. Via Remo Pagnanelli 7.950,00 5 39.750,00 0,06 2385 4770

MU 41 SS.VV. Via Borghi 1.707,00 5 8.535,00 0,06 512,1 1024,2

MU 41/A SS.VV. Area verde Via Luchetti (Lott.ne Pandolfi) 2.679,00 5 13.395,00 0,06 803,7 1607,4

MU 42 SS.VV. Pace area dietro scuola 2.138,00 5 10.690,00 0,06 641,4 1282,8

MU 43 SS.VV. Via Eustacchio passaggio cani 1.579,00 5 7.895,00 0,06 473,7 947,4

MU 44 SS.VV. PL26 580,00 5 2.900,00 0,06 174 348

MU 45 15 SS.VV. Vergini area giochi 13.722,00 5 68.610,00 0,06 4116,6 8233,2

MU 46 SS.VV. (Villa Potenza) Area demaniale 14.977,00 5 74.885,00 0,06 4493,1 8986,2

MU 47 SS.VV. (Villa Potenza) via salvadei 1.697,00 5 8.485,00 0,06 509,1 1018,2

MU 48 17 SS.VV. (Villa Potenza) Lott.ne Mave 11.817,00 5 59.085,00 0,06 3545,1 7090,2

MU 49 SS.VV. (Piediripa) Metauro Statale 6.875,00 5 34.375,00 0,06 2062,5 4125

MU 50 SS.VV. (Piediripa) Metauro 7.408,00 5 37.040,00 0,06 2222,4 4444,8

MU 50/A 19 SS.VV. (Piediripa) Peschiera Via Arno 10.000,00 5 50.000,00 0,06 3000 6000

MU 52 SS.VV. (Sforzacosta) Via Liviabella 2.856,00 5 14.280,00 0,06 856,8 1713,6

MU 53 SS.VV. (Sforzacosta) Area dietro Chiesa S. Giuseppe 697,00 5 3.485,00 0,06 209,1 418,2

MU 54 SS.VV. Triangolo Via natali 633,00 5 3.165,00 0,06 189,9 379,8

MU 55 SS.VV. (Sforzacosta) Area cani 596,00 5 2.980,00 0,06 178,8 357,6

MU 56 21 SS.VV. (Sforzacosta) Lott.ne Cavalieri di Malta 4.658,00 5 23.290,00 0,06 1397,4 2794,8

MU 58 22 SS.VV. J.F. kennedi (Sforzacosta) 666,00 5 3.330,00 0,06 199,8 399,6

257.831,48 1.289.157,40 77.349,44 € 154.698,89 €TOTALE

13

14

20

16

18

10



AEM 1 S.v. Belvedere Collevario 7.500,00 3 22.500,00 0,06 1.350,00 € 2.700,00 €

AEM 2 S.v. Collina e Bosco Collevario 53.095,00 3 159.285,00 0,06 9.557,10 € 19.114,20 €

0,06 1.800,00 €
3.600,00 €

AEM 23 2 SS.VV. Sasso d'Italia 70.000,00 3 210.000,00 0,06 12.600,00 € 25.200,00 €

AEM 37 S.V. Supermercato Oasi a Valle + Area Via Urbino 10.500,00 3 31.500,00 0,06 1.890,00 € 3.780,00 €

AEM 38 S.V. Supermercato Oasi a Monte 4.388,00 3 13.164,00 0,06 789,84 € 1.579,68 €

AEM 51 4 SS.VV. (Piediripa) Il Bracciale 29.138,00 2 58.276,00 0,06 3.496,56 € 6.993,12 €

AEM 57 5 SS.VV. (Sforzacosta) Zona Industriale 14.949,00 3 44.847,00 0,06 2.690,82 € 5.381,64 €

TOTALE AREE AD ELEVATA MECCANIZZAZIONE 215.350,00 616.912,00 37.014,72 €

0,06
900,00 €

74.029,44 €

2.500,00 3 450,00 €

32.754,00

7.500,00

10.918,00 3 0,06 1.965,24 €

AEM 7 S.v. Scarpata Collevario agibile

AEM 6 S.v. Ex area passeggio cani  rimboschimento

TAGLIO ERBA NEGLI SPAZI VERDI DELLA CITTA'

AREE AD ELEVATA MECCANIZZAZIONE

Z
o

n
a

C
o

d
ic

e

S
ig

la

Località Sup. mq.

N. 

Tag

l

Sup. da 

tagliare
€/mq.

Via Verga Collevario

3AEM 2.362,00Area sotto parcheggio Collevario

Sc. Imp.5AEM

S.v.

30.000,003

425,16 €

10.000,00

P
a

g
.

1

3

3.930,48 €

7.086,003

Importo 

Annuale

Importo 

Biennale

0,06 850,32 €



N. I. AQUILONE 500 6 3.000,00 0,065 195,00 585,00

N. I. ARCOBALENO 250 6 1.500,00 0,065 97,50 292,50

N. I. GIANBURRASCA 500 6 3.000,00 0,065 195,00 585,00

N. I. TOPOLINO 800 6 4.800,00 0,065 312,00 936,00

S. I.-S.1° F.LLI CERVI 3270 6 19.620,00 0,065 1.275,30 3.825,90

S. I. VILLA SERRA 1.757,00 6 10.542,00 0,065 685,23 2.055,69

S. I.-S.1° RODARI - D'ACQUISTO 3.832,00 6 22.992,00 0,065 1.494,48 4.483,44

S. I.-S.1° MAMELI - MAMELI 800 6 4.800,00 0,065 312,00 936,00

S. I.-S.1° CARDARELLI - D. PRATO 3.150,00 6 18.900,00 0,065 1.228,50 3.685,50

S. I. PACE - FERMI 3.072,00 6 18.432,00 0,065 1.198,08 3.594,24

S. I.-S.1° DON BOSCO - DE AMICIS 300 6 1.800,00 0,065 117,00 351,00

S. I. MATTEO RICCI 300 6 1.800,00 0,065 117,00 351,00

S. I.-S.1° AGAZZI - MEDI 3.500,00 6 21.000,00 0,065 1.365,00 4.095,00

S. I.-S.1° ANDERSEN - PERTINI 2.800,00 6 16.800,00 0,065 1.092,00 3.276,00

S. I.-S.1° HELVIA RECINA - A. FRANK 1.845,00 6 11.070,00 0,065 719,55 2.158,65

S. I. LIVIABELLA 2.100,00 6 12.600,00 0,065 819,00 2.457,00

S. 1° IV NOVEMBRE 890 6 5.340,00 0,065 347,10 1.041,30

S. 1° ROSA - PACE 1.100,00 6 6.600,00 0,065 429,00 1.287,00

S. 1° NATALI 2.450,00 6 14.700,00 0,065 955,50 2.866,50

S. 1° PANNAGGI 3.000,00 6 18.000,00 0,065 1.170,00 3.510,00

N. I. ASILO NIDO VILLA COZZA 260,00 6 1.560,00 0,065 101,40 304,20

36.476,00 218.856,00 14.225,64 € 28.451,28 €

N. I. NIDO D'INFANZIA

S. I. SCUOLA D'INFANZIA

S. 1° SCUOLA PRIMARIA

I. C. ISTITUTO COMPRENSIVO

TOTALE

TAGLIO ERBA CORTILI SCOLASTICI
S

ig
la

Località Sup. mq.
Num. 

Tagli
Sup. da tagliare €/mq.

Importo 

Annuale
Importo Biennale



Località
Unità 

misura

Num. 

Tagli
€ a taglio Importo

CIMITERO COMUNALE A corpo 16 3.500,00 € 56.000,00 €

 TAGLIO ERBA AREA CIMITERIALE BIENNALE



TIPO SUP. - MQ. €/MQ.

IMPORTO 

ANNUALE 

NETTO

IMPORTO 

BIENNALE 

NETTO

I.V.A. 22%

IMPORTO 

BIENNALE 

LORDO

AREE A MAGGIORE UTENZA 1.289.157,40 0,06 € 77.349,44 € 154.698,89 € 34.033,76 € 188.732,64 €

AREE AD ELEVATA 

MECCANIZZAZIONE
616.912,00 0,06 € 37.014,72 € 74.029,44 € 16.286,48 € 90.315,92 €

CORTILI SCOLASTICI 218.856,00 0,065 € 14.225,64 € 28.451,28 € 6.259,28 € 34.710,56 €

CIMITERO 28.000,00 € 56.000,00 € 12.320,00 € 68.320,00 €

TOTALE 156.589,80 € 313.179,61 € 68.899,51 € 382.079,12 €

ONERI DELLA SICUREZZA 9.395,39 €

IMPORTO A BASE DI GARA 303.784,22 €

CONTRIBUTO ANAC 225,00 €

TOTALE APPALTO 382.304,12 €

 TAGLIO ERBA AREE MAGGIORE UTENZA - ELEVATA 

MECCANIZZAZIONE - CORTILI SCOLASTICI - CIMITERO    BIENNALE 

(2019-2020)

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMM.NE

QUADRO TECNICO ECONOMICO



  COMUNE DI MACERATA 
SERVIZIO SERVIZI TECNICI 

 

Ufficio Ambiente - Unità Operativa Verde Pubblico 

  

 

 

 

 

 

Importo del Servizio 

soggetto a ribasso 

Oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso 

303.784,22 € 9.395,39 € 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

      Agr. Mario Bongarzoni                                                                 Arch. Giovanni Romagnoli 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Tristano Luchetti 



TAGLIO ERBA NEGLI SPAZI VERDI DELLA CITTA' 
 

MAGGIORE UTENZA 
 

C
od

ic
e 

Località 

Superficie 
Convenzionale 

mq. 

Num. 
Tagli 

4 Area ex ciliegi 1.732,00 10 

8 Via Verga 6.417,00 10 

9 Pattinaggio Collevario + scarpate 3.171,00 10 

10 Via Prezzolini 5.855,00 10 

11 IACP Case Popolari 9.532,00 10 

12 Tennis Cassiano da Fabriano 4.475,00 10 

13 Villa Serra 1.341,00 10 

14 Via Spalato - Lottizzazione Marcelletti 728,00 10 

15 Pattinaggio via Vanvitelli 2.057,00 10 

17 Issye les Moulineaux 5.085,00 10 

18 Belvedere Raffaello Sanzio 4.837,00 10 

19 Borgo Santa Croce zone casa di terra 2.087,00 10 

20 Ex ONP 4.944,00 10 

21 Borgo Santa Croce 1.615,00 10 

22 P.le Fattorini 3.153,00 10 

22/A Area giochi Sasso d’Italia 2.100,00 10 

24 Via Due Fonti 1.363,00 10 

24/A Aree Neapolis Via Valenti 1.200,00 10 

24/B Lati Via del Piccinino 1.700,00 10 

25 Ferrucci (Via Panfilo) 1.711,00 10 

26 Area Lottizzazione Tartari Ex Polveriera 2.660,00 10 

27 Panfilo 205,00 10 

1

0

28 Area Via Famiglia Palmieri 11.595,00 10 

29 Helvia Recina 2.138,00 10 

30 Largo Pascoli 1.870,00 10 

31 Park Sì+Fontescodella 33.068,00 10 

32 Scarpata Giardini Diaz 1.652,00 10 

32/A Piscina comunale spazio esterno 4.808,48 10 

33 M.di Dio p.lle 91-92-1450-1455-1461 22.702,00 10 

34 Via Urbino 426,00 10 



35 Via Weiden-via Ancona + Area sopra garage 5.963,00 10 

36 Pineta via Isonzo 1.793,00 10 

39 C.da Corneto (Via Cincinelli) 10.613,00 10 

40 Via Remo Pagnanelli (Area grande, piccola e aiuole) 7.950,00 10 

41 Via Borghi 1.707,00 10 

41/A Area verde Via Luchetti (Lott.ne Pandolfi) 2.679,00 10 

42 Pace area dietro scuola 2.138,00 10 

43 Via Eustacchio passeggio cani 1.579,00 10 

44 PL26 580,00 10 

45 Vergini area giochi 13.722,00 10 

46 (Villa Potenza) Area demaniale  14.977,00 10 

47 (Villa Potenza) Via Salvadei 1.697,00 10 

48 Lott.ne Mave (Villa Potenza) 11.817,00 10 

1

0

49 (Piediripa) Metauro Statale 6.875,00 10 

50 (Piediripa) Metauro 7.408,00 10 

50/A Peschiera Via Arno (Piediripa) 10.000,00 10 

52 (Sforzacosta) Via Liviabella 2.856,00 10 

53 (Sforzacosta) Area dietro Chiesa S. Giuseppe 697,00 10 

54 Triangolo Via Natali 633,00 10 

55 (Sforzacosta) Area cani  596,00 10 

56 (Sforzacosta) Lott.ne Cavalieri di Malta 4.658,00 10 

58 J.F. kennedi (Sforzacosta) 666,00 10 

TOTALE MAGGIORE UTENZA 257.831,48   



TAGLIO ERBA NEGLI SPAZI VERDI DELLA CITTA' 

AREE AD ELEVATA MECCANIZZAZIONE 

C
od

ic
e 

Località 

Superficie 
Convenzionale 

mq. 

Num. 
Tagli 

1 Belvedere Collevario 7.500,00 6 

2 Collina Collevario 53.095,00 6 

3 Area sotto parcheggio Collevario 2.362,00 6 

5 Via Verga Collevario 10.000,00 6 

6 ex area passeggio cani  rimboschimento 10.918,00 6 

7 Scarpata Collevario agibile 2.500,00 6 

23 Sasso d'Italia 70.000,00 6 

37 Supermercato Oasi a Valle + Area Via Urbino (Ex Severini) 10.500,00 6 

38 Supermercato Oasi a Monte 4.388,00 6 

51 (Piediripa) Il Bracciale 29.138,00 4 

57 (Sforzacosta) Zona Industriale 14.949,00 6 

TOTALE ELEVATA MECCANIZZAZIONE 215.350,00   



TAGLIO ERBA CORTILI SCOLASTICI 
S

ig
la

 

Località 

Superficie 
Convenzionale 

mq. 

Num. 
Tagli 

N. I. AQUILONE 500,00 12 

N. I. ARCOBALENO 250,00 12 

N. I. GIANBURRASCA 500,00 12 

N. I. TOPOLINO 800,00 12 

S. I.-S.1° F.LLI CERVI 3.270,00 12 

S. I. VILLA SERRA 1.757,00 12 

S. I.-S.1° RODARI - D'ACQUISTO 3.832,00 12 

S. I.-S.1° MAMELI - MAMELI 800,00 12 

S. I.-S.1° CARDARELLI - D. PRATO 3.150,00 12 

S. I. PACE - FERMI 3.072,00 12 

S. I.-S.1° DON BOSCO - DE AMICIS 300,00 12 

S. I. MATTEO RICCI 300,00 12 

S. I.-S.1° AGAZZI - MEDI 3.500,00 12 

S. I.-S.1° ANDERSEN - PERTINI 2.800,00 12 

S. I.-S.1° HELVIA RECINA - A. FRANK  1.845,00 12 

S. I. LIVIABELLA 2.100,00 12 

S. 1° IV NOVEMBRE 890,00 12 

S. 1° ROSA - PACE 1.100,00 12 

S. 1° NATALI 2.450,00 12 

S. 1° PANNAGGI 3000,00 12 

N. I. ASILO NIDO VILLA COZZA 260,00 12 

  36.476,00   

    

LEGENDA TIPOLOGIA SCUOLA   

N. I. NIDO D'INFANZIA   

S. I. SCUOLA D'INFANZIA   

S. 1° SCUOLA PRIMARIA   

I. C. ISTITUTO COMPRENSIVO   

 
 
 
 
 
 

 TAGLIO ERBA AREA CIMITERIALE 

Località 
Unità 

misura 
Num. Tagli 

CIMITERO COMUNALE A corpo 16 



 
CAPO PRIMO 

 OGGETTO ED IMPORTO DELL'AFFIDAMENTO - DESIGNAZIONE DEI 

SERVIZI 

 
ART. 1  

 OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO 

L’affidamento ha per oggetto l'esecuzione del servizio di manutenzione del verde pubblico quali sfalci dei 

manti erbosi delle AREE A MAGGIORE UTENZA, AREE A ELEVATA MECCANIZZAZIONE, 

PERTINENZE SCOLASTICHE, AREA CIMITERIALE della successiva raccolta e trasporto al sito di 

smaltimento, escluso l’onere dello smaltimento. 

. 
ART. 2  

 DURATA DEL’AFFIDAMENTO 
Il servizio prenderà avvio entro la data comunicata dal Responsabile del Servizio alle Ditte affidatarie e 
avrà termine, in ogni caso, entro 2 anni a far data dall’inizio del servizio. 
E’ facoltà dell’Amministrazione procedere al rinnovo del servizio agli stessi patti e condizioni per il 
tempo massimo di anni uno. 
La proroga verrà determinata con apposito atto dell’organo comunale competente previo reperimento dei 

fondi occorrenti e accettazione della ditta affidataria. 

Tutte le operazioni oggetto del presente Capitolato sono da considerarsi ad ogni effetto servizio pubblico 

e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate. 

 
ART. 3  

 AMMONTARE E TIPO DELL'APPALTO 
 

L’importo del servizio in oggetto ammonta, al netto di I.V.A., a quanto di seguito indicato: 
 

Importo del Servizio 

soggetto a ribasso 

Oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso 

€   303.784,22      €      9.395,39  

 

L’appalto è affidato a corpo. 
L’importo contrattuale coinciderà con quello dell’appalto in quanto la ditta eseguirà i servizi a corpo fino 

alla concorrenza dell’importo a base d’asta, detratto del ribasso d’asta offerto in sede di gara. 

ART. 4.  
 SOGGETTI AMMESSI 

 
Sono ammesse a partecipare le cooperative sociali di tipo B iscritte all’Albo delle cooperative sociali 

della Regione Marche in possesso dei seguenti requisiti: 
 

A) REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
 

• Insussistenza cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 o di situazioni di 

incapacità a contrattare con la P.A., compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.14 del 

D.Lgs.81/2008 ed il divieto di cui all’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs n.165/2001;  

• Insussistenza cause ostative di cui all’art.67 del D. Lgs 6 settembre 2011, n.159; 

• Insussistenza dei divieti di cui agli artt.47 e 48 del D.Lgs n.50/2016;  

• aver adempiuto all’interno della propria azienda agli oneri di sicurezza di cui alla vigente 

normativa; 

• essere in regola con la legge n.68/99 e la L. 18-10-2001 n. 383.  



• Possedere al momento dell’offerta  le seguenti certificazioni di qualità: 

1. ISO 9001 in relazione all’oggetto del contratto  

2. BS OHSAS 18001 in relazione all’oggetto del contratto  

3. ISO 14001 in relazione all’oggetto del contratto  

 

In caso di partecipazione di imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia si richiama l’art.45 del D.Lgs n. 

50/2016. 
 

B) REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINAZIARIA 

 

a) dichiarazione di un istituto bancario o intermediario finanziario autorizzato ai sensi del  D.Lgs 

n.385/1993 circa il possesso dei requisiti di adeguata capacità economico-finanziaria per lo 

svolgimento del servizio oggetto di appalto. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, il requisito economico di 

cui alla lett. a) deve essere posseduto da ciascun concorrente facente parte del raggruppamento o 

consorzio. 

Si richiama inoltre quanto previsto dall’art. 86, c. 4, del D.Lgs n. 50/2016. 
 

C) REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
 

a) Iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o, in caso di cittadino di altro stato membro, iscrizione in 

uno dei registri professionali o commerciali del paese di residenza, per attività comprendente 

l’oggetto del contratto; 

b) Iscrizione all’albo delle società cooperative previsto dalla vigente normativa; 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, il requisito professionale di 

cui alle lett. a) e b) deve essere posseduto da ciascun concorrente facente parte del raggruppamento o 

consorzio. 

 

C) REQUISITI DI IDONEITA’ TECNICA 

(la disponibilità del mezzo dovrà essere documentata o con la proprietà dello stesso o con dichiarazione di 

disponibilità di altro proprietario, in caso di aggiudicazione da sostituire con successivo contratto di nolo) 

 

-Attrezzature e macchine: 

 

 - n. 4 decespugliatori 

 - n. 4 motoseghe di varie potenze 

 - n .2 trattorini rasaerba con lama fino a 130 cm. con raccoglitore 

 - n. 1 trattore della potenza minima di 70 HP con trincia di larghezza minima di 180 cm.; 

n. 1 piattaforma aerea su camion o su cingoli (semoventi)  a disposizione per l’esecuzione dei 

servizi;   

 

- presenza quotidiana di almeno 2 squadre di operai per un minimo di 6 operai complessivi. 

   ART. 5  

 PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

Selezione in forma comparativa preceduta da avviso da pubblicarsi sul profilo del committente e albo 

pretorio per almeno 10 gg. per raccogliere le manifestazioni di interesse delle coop. sociali di tipo b 

iscritte all’albo regionale di cui alla legge n. 381/91 ed operanti da almeno tre anni, sulla base dei seguenti 

criteri di valutazione: 

ELEMENTI  DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

1 Offerta tecnica                                                                                      80 
2 Offerta economica                                                                              20 



TOTALE PUNTI                                                                               100 

ART. 6  

  PROCEDURA E CRITERI DI SCELTA DELL’OFFERTA 
 

La convenzione verrà affidata mediante procedura aperta selezionando la migliore offerta con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da individuarsi secondo gli indicatori di valutazione di 

seguito elencati: 
 

OFFERTA TECNICA: PUNTI 80 
 

1.Progetto di inserimento lavorativo - punti 30 con riferimento ai seguenti subcriteri: 

 

• Rapporti che il concorrente si impegna ad instaurare con organizzazioni pubbliche e private 

operanti nello specifico territorio ove verranno realizzati gli inserimenti lavorativi, documentati da 

accordi sottoscritti; (punti 7) 

 

• Validità del progetto al fine della creazione e della continuità di occupazione stabile dei soggetti 

svantaggiati  (punti 7) 

 

• Validità del programma di recupero e di inserimento lavorativo di persone svantaggiate in 

relazione all’attività del presente bando.  (punti 8) 

 

• Assunzione di personale residente nel Comune di Macerata, indicato dal Servizio Servizi alla 

Persona del Comune di Macerata da inserire nei cantieri predisposti: 1 punto per ogni 150 ore di 

lavoro annuale sul posto per un max di punti 8. 

 

 

2.Validità del progetto qualitativo- punti 50 con riferimento ai seguenti subcriteri: 

 

• Proposta progettuale complessiva con relazione sulle metodologie utilizzate per la gestione del 

servizio e sugli strumenti, attrezzature e prodotti utilizzati (punti 24) 

 

• Sistema organizzativo con particolare riguardo all’organizzazione utilizzata per la gestione del 

servizio, per gli eventuali interventi di emergenza (punti 26) 

 

   

(la Commissione non attribuirà alcun punteggio qualora la cooperativa non ne sia in possesso) 
 

L’ attribuzione dei punteggi ai singoli subcriteri dell’offerta tecnica, avviene assegnando un coefficiente 

compreso tra 0 e 1, espresso in valori centesimali, a ciascun sub criterio dell’offerta,  tenendo conto del 

grado di raggiungimento degli obiettivi di ciascuno sub criterio, secondo la seguente scala di valore:

OTTIMO               1,00 

BUONO    0,75  

ADEGUATO    0,50  

PARZIALMENTE ADEGUATO     0,25  

INADEGUATO   0,00  

E’ riconosciuta ai commissari la facoltà di attribuire valori intermedi. 

All’offerta che, con il metodo di cui sopra, avrà ottenuto la somma più alta dei punteggi sui quattro sub-

elementi, verrà attribuito il punteggio massimo pari a 80. Alle altre il punteggio verrà attribuito in 

proporzione. 

 

OFFERTA ECONOMICA: PUNTI 20  
 



L’attribuzione del punteggio all’offerta economica avverrà applicando la seguente formula 

(Offerta complessiva più bassa x 20)/ ogni ulteriore singola offerta= X punti 

 

Il ribasso percentuale va indicato in cifre ed in lettere e in caso di discordanza, prevale il ribasso 

percentuale più favorevole all’amministrazione, sulla base del quale verrà attribuito il punteggio. 

I ribassi superiori al 5% saranno considerati anomali e sottoposti all’avvio del procedimento di verifica e 

di esclusione previa richiesta delle giustificazioni dei prezzi offerti. 

L’aggiudicazione avverrà a favore del soggetto concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto, in 

base alla sommatoria dei punti relativi all’offerta tecnica e a quella economica. Non sono ammesse offerte 

plurime o peggiorative delle prescrizioni, condizioni e requisiti contenuti nella documentazione a base di 

gara, né offerte economiche in aumento. Non sono ammesse varianti. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In caso di offerte uguali, si provvederà mediante estrazione a sorte. 

Non si procede all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

del contratto. 

 

ART.  7  

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 
Le prestazioni oggetto del servizio consistono in: 
1. falciature dei tappeti erbosi con asporto dei residui di sfalcio e loro trasporto in discarica, salvo 

diverse indicazioni impartite dalla D.L.; 
2. pulizia dei tappeti erbosi da materiale assimilato a RSU e asporto delle foglie; 

ART. 8  
GARANZIE 

 
A garanzia della completa e regolare esecuzione del servizio la Ditta aggiudicataria deve costituire a 
favore dell’Ente una cauzione pari al 10% dell’importo netto del servizio a mezzo di polizza fidejussoria 
o fidejussione bancaria. 
La suddetta cauzione dovrà garantire incondizionatamente a prima richiesta e senza necessità di 
preventiva escussione dell’Amministrazione affidante l’adempimento esatto e integrale da parte dello 
stesso di tutte le obbligazione previste dal presente Foglio Condizioni, l’eventuale risarcimento dei danni 
derivanti da qualsivoglia inadempimento della Ditta affidataria. 
Lo svincolo avverrà al termine del servizio. 
 
 

ART. 9 
TEMPI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 
Il Responsabile del Servizio comunicherà, con congruo anticipo, alla Ditta affidataria la data di inizio di 
ogni taglio, dalla quale decorrerà il termine di 30 gg. naturali e consecutivi per dare ultimato il taglio 
medesimo. 
 

ART. 10 
PENALITÀ IN CASO DI RITARDO 

 
Fatta salva l’ipotesi di sospensioni e/o proroghe accordate dal Responsabile del Servizio, il mancato 
rispetto del tempo previsto per l’esecuzione dello sfalcio, di cui al precedente articolo, comporterà 
l’applicazione di una penale di € 100,00=  per ogni giorno di ritardo, indipendentemente dal numero di 
aree per le quali non risulti completato il servizio. 
Ove l’intervento comporti l’occupazione temporanea di aree e spazi destinati alla pubblica viabilità e al 
parcheggio, oltre alla penale di cui al precedente comma, si applicherà un’ulteriore penale di € 45,00= al 
giorno per ogni giornata – o sua frazione – di occupazione. 
Le penali di cui ai commi precedenti si applicano anche in caso di mancata raccolta, asporto e 
allontanamento degli RSU risultati dalle attività svolte e di mancata perfetta pulizia delle aree contermini. 
 



 
ART. 11 

ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE 
 
Entro 30 gg. dal termine di esecuzione di ogni taglio, il Responsabile del Servizio procederà a verificare 
la regolare esecuzione del servizio e redigerà apposito verbale. 
 

ART. 12 
MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 
A conclusione di ogni taglio sarà corrisposto l’importo corrispondente alla prestazione eseguita. 
Successivamente alla verifica della regolare esecuzione del servizio da parte del Responsabile del 
Servizio, che avverrà nei termini di cui al precedente articolo, l’Amministrazione Comunale provvederà 
al pagamento di regolari fatture emesse dalle Ditte affidatarie entro 30 gg. dalla liquidazione delle stesse. 
 
 

ART. 13 
OBBLIGHI DELLA DITTA NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DIPENDENTE 

 
L’Impresa dovrà osservare tutte le norme relative alle retribuzioni ed alle assicurazioni sociali, derivanti 
da leggi, decreti e contratti collettivi di lavoro. 
Essa dovrà inoltre provvedere al pagamento di tutti i contributi a carico dei datori di lavoro ed osservare 
le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se essa non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse, indipendentemente dalla sua natura industriale, artigiana o agricola, dalla sua struttura o 
dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica economica o sindacale. 
L’Impresa è responsabile in rapporto all’Amministrazione affidante dell’osservanza delle norme di cui 
sopra. 
In caso di inottemperanza agli obblighi previsti dal presente articolo, accertata dall’Amministrazione 
affidante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione medesima comunicherà 
all’Impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, e alla sospensione 
del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati. 
Le somme così accantonate sono destinate a garanzia dell’inadempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento non sarà effettuato fino a quando l’Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che gli 
obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa non può porre eccezione 
all’Amministrazione affidante, né ha titolo a risarcimento di danni. 
Sulle somme accantonate non saranno ad alcun titolo corrisposti interessi. 
Ricade inoltre esclusivamente sull’Impresa l’osservanza scrupolosa delle Leggi, regolamenti e 
prescrizioni emanate, anche successivamente alla stipula del contratto, in materia di sicurezza, igiene del 
lavoro, previdenza sociale, ecc. 
 
 

ART. 14 
OBBLIGHI DIVERSI DELL’IMPRESA 

 
Oltre a tutti gli obblighi previsti dal presente Foglio Condizioni, l’Impresa è tenuta ad adempiere anche ai 
seguenti obblighi: 
1. L’Impresa deve fornire un recapito telefonico che garantisca una pronta reperibilità; in caso di 

necessità l’Impresa deve rendersi disponibile entro 2 ore dalla chiamata. 
2. L’Impresa è tenuta ad accertarsi dell’esistenza di linee e reti sotterranee, a quota terreno e aeree che 

possano interferire con le operazioni colturali e manutentive da eseguire, restando a suo esclusivo 
carico la riparazione di eventuali danni arrecati ad opere, impianti e reti, sia di pertinenza delle aree 
che appartenenti al sistema delle opere di urbanizzazione, restando la stazione affidante sollevata d 
ogni responsabilità in ordine a qualsiasi incidente. 

3. L’Impresa è tenuta a dirigere i cantieri mediante personale tecnico idoneo, la cui capacità 
professionale dovrà essere commisurata alla natura ed all’importanza delle prestazioni di servizio. A 
tale scopo, prima dell’inizio del servizio e delle singole fasi dello stesso, l’Impresa dovrà comunicare 
al Responsabile del Procedimento il nome della persona di sua fiducia che svolgerà mansioni di 
Responsabile tecnico che sarà l’unico interlocutore nei confronti della parte appaltante. 



4. L’Impresa è tenuta a segnalare adeguatamente, secondo le norme vigenti, il cantiere di lavoro stradale, 
a consentire la viabilità con la segnaletica prescritta e a ripulire a regola d’arte ogni sera le aree di 
intervento, procedendo così a “cantiere finito”, salvo eccezioni nei casi espressamente autorizzati dal 
DL. 

5. Nel caso di aree di particolare estensione, in deroga a quanto previsto al punto precedente, l’Impresa 
potrà ottenere autorizzazione all’abbandono serale dei residui adeguatamente accumulati, fermo 
restando l’obbligo di provvedere all’asporto dei cumuli entro il termine di durata dei lavori dell’area 
interessata o nei termini prescritti dal Responsabile del Procedimento. Ove l’Impresa non provvedesse 
autonomamente, e ferma restando l’applicazione delle penali, decorso inutilmente il termine fissato 
dal Responsabile del Procedimento in forma scritta, si procederà d’ufficio, con oneri a carico 
dell’Impresa. 

6. Prima di dare inizio alla cantierizzazione lungo gli assi viari, l’Impresa sarà tenuta ad informarsi 
presso il Corpo di Polizia Municipale dell’eventuale interessamento delle zone di intervento da altri 
cantieri relativi alla manutenzione stradale o delle reti tecnologiche in grado di interagire con la buona 
gestione dei lavori, dovendosi prendere atto di tali eventuali circostanze in sede di programmazione 
dei lavori senza ulteriori oneri a carico della stazione affidante. 

7. L’impresa è tenuta ad apporre, ove necessario, la idonea segnaletica di divieto di sosta temporaneo 
con posizionamento di propri cartelli con orario e data di inizio e fine e preventiva comunicazione 
tramite mail alla polizia locale ai seguenti indirizzi: pmoccupazione@comune.macerata.it – 
pmviabilita@comune.macerata.it;  

8. La redazione del piano di sicurezza 
9. Rispettare quanto previsto dal Decreto 13/12/2013 “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del 

servizio di gestione del verde pubblico,………”. In particolare quanto previsto dal punto 4.2.5 e 4.3.4 
dell’allegato 1 PANGPP. 

Per l’esecuzione del servizio lungo assi viari interessati da intensi flussi di traffico, dal passaggio di mezzi 
di trasporto pubblico e/o da destinazione a parcheggio pubblico, l’organizzazione del cantiere dovrà 
essere specificatamente concordata con il Corpo di Polizia Municipale anche in termini di orario di lavoro 
e di presenza dei mezzi d’opera nella pubblica via, in modo da rendere minimo il disturbo al traffico e alla 
sosta. 
 

ART. 15 
ADEMPIMENTI ASSICURATIVI PER LA SICUREZZA 

 
L’Impresa affidataria deve trasmettere all’Amministrazione Comunale prima dell’inizio del servizio, tutta 
la documentazione prevista ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s. m. i.. 
La documentazione di cui sopra deve essere presentata comunque non oltre il termine di 10 (dieci) giorni 
a decorrere alla comunicazione di affidamento provvisorio dei lavori. 
Decorso inutilmente tale termine l’Amministrazione diffiderà il soggetto interessato a presentare la 
documentazione stessa entro un ulteriore termine di giorni 20 (venti). Se nonostante la diffida, la Ditta 
affidataria risultasse inadempiente, sarà facoltà dell’Amministrazione affidante revocare il relativo 
affidamento, incamerare la cauzione di cui all’art. 5 e procedere ad un nuovo affidamento del servizio ad 
altra Ditta, salvo ed impregiudicato il risarcimento di maggiori danni. 
 
 

ART. 16 
RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA 

 
La Ditta terrà indenne l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per infortuni occorsi ai propri 
dipendenti durante l’esecuzione del servizio. 
La stessa sarà responsabile per i danni che per fatto dei propri dipendenti o per mancata previdenza 
venissero arrecati, nel corso di svolgimento del servizio, a persone e cose dell’Amministrazione ed a terzi, 
nonché causati da vizi e difformità del materiale fornito. 
 
 

ART. 17 
CONTROVERSIE 

 
Per le controversie concernenti il presente contratto, comprese quelle relative alla sua validità, 
interpretazione, esecuzione e risoluzione,  é competente il Foro di Macerata, con esclusione della 
competenza arbitrale.  
Ad ogni effetto di legge la Ditta elegge il proprio domicilio presso il Comune di Macerata. 



 
ART. 18 

OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 
 
Il presente cottimo è disciplinato dalla normativa vigente in materia di pubblici servizi e dalle norme del 
C.C. in quanto applicabili. 

 
ART. 19 

DOMICILIO 
 
La Ditta dichiara di eleggere e mantenere per tutta la durata del servizio il domicilio presso la sede del 
Comune. Le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate a mezzo di messo comunale ovvero a 
mezzo di lettera raccomandata. 
 

 
CAPO II 

NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
 

 

ART. 20 
CONDOTTA DEL SERVIZIO 

 

Gli interventi previsti dal presente servizio dovranno essere condotti nei modi più idonei per garantire la 
conservazione ed il buono stato vegetativo degli impianti a verde e delle essenze arboree ed arbustive su 
di essi esistenti. 
Le operazioni da eseguire sono specificate nell’allegato “Descrizione del Servizio”, riportato al termine 
del presente Foglio Condizioni, e vengono approvate congiuntamente agli atti per l’affidamento del 
Servizio stesso. 
La ditta è tenuta a compilare il rapporto giornaliero di servizio in cui vengono indicate le zone in cui si 
opera nel file condiviso in Google Drive appositamente creato da questo ufficio che fornirà le credenziali 
per l’accesso. In tale ambiente saranno registrati a cura della ditta appaltante le date degli interventi 
giornalieri, una volta completati. Se un’area viene eseguita in più giorni gli stessi vanno riportati nella 
casella corrispondente. 
Eventuali variazioni, da apportarsi per esigenze insorte ad insindacabile giudizio del Responsabile del 
Procedimento, dovranno essere comunicate all’Impresa in forma scritta, salva l’ipotesi dell’insorgere di 
imprevedibili e comprovati fattori d’urgenza, nel qual caso è accordato il diritto al Responsabile del 
Servizio di impartire disposizioni anche verbali, ad effetto immediato, cui l’Impresa si obbliga a dare 
corso. Nel caso in cui, dietro segnalazione dell’Assistente Tecnico delegato al controllo e sorveglianza del 
servizio o per propria osservazione, il Responsabile del Servizio constatasse l’inadempienza, la non 
esecuzione del servizio previsto, il Responsabile del Procedimento può ordinare per iscritto direttamente 
all’Impresa affidataria l’esecuzione del servizio richiesto. 
La Ditta è obbligata a ripristinare ogni attrezzatura di qualsiasi genere presente sul terreno, che dovesse 
essere rimossa o danneggiata nel corso dell’esecuzione del servizio. 
Eventuali danni ad alberi ed arbusti presenti, dovranno essere rifusi alla stazione affidante, e saranno 
quantizzati mediante calcolo del valore ornamentale utilizzando il “Metodo Svizzero Modificato” così 
come riportato nel Regolamento Edilizio Comunale (REC) vigente, comprese eventuali sostituzioni di 
alberi e arbusti irrimediabilmente danneggiati da azioni derivanti dallo sfalcio. 
Eventuali danni dovuti a cattiva esecuzione del servizio (scoticamento del manto erboso – scalping-, 
moria di piante formanti siepi o gruppi di arbusti, moria di manto erboso a seguito di permanenza sul 
terreno di prodotti di risulta dello sfalcio, ecc.) dovranno essere prontamente riparati dalla Ditta assuntrice 
a sua cura e spese. 
Il responsabile tecnico dell’Impresa dovrà acquisire dal Responsabile del Servizio tutte le informazioni 
necessarie ad organizzare in assoluta autonomia gli interventi previsti per l’esecuzione del taglio in 
oggetto. 
Il Responsabile del Servizio avrà diritto di ottenere l’allontanamento di qualsiasi addetto ai lavori che si 
dimostrasse incapace o inadempiente agli ordini dello stesso. 
 
 
 
 



ART. 21 
PULIZIE DEI TAPPETI, DEI CANTIERI E DELLE AREE PUBBLICHE CONTERMINI 

 

Gli impianti da assoggettare a falciatura dovranno preventivamente essere liberati da carte ed ogni tipo di 
detrito che deturpino il tappeto erboso ed ostacolino le successive operazioni. 
I cantieri di lavoro, alla cessazione dell’attività quotidiana o al massimo il giorno successivo, dovranno di 
norma risultare liberati dagli eventuali residui di taglio e altro, salvo esigenze di ottimizzazione 
complessiva del servizio comportanti il rilascio del residuo in loco a condizione che lo stesso non arrechi 
pregiudizio alla fruibilità dell’area e non crei situazioni di pericolo; anche le aree pubbliche contermini, le 
aree per viabilità e sosta, le cordonate e le caditoie dovranno risultare pulite e sgombre d’ogni detrito. 
 

ART. 22 
ATTREZZATURE E MEZZI DI TRASPORTO 

 

L’Amministrazione non è tenuta alla fornitura di nessun attrezzo utensile o macchinario necessari 
all’esecuzione del servizio oggetto del presente affidamento. L’Impresa affidataria dovrà pertanto 
disporre della giusta dotazione di attrezzature e mezzi operativi necessari all’esecuzione del servizio. 
I mezzi d’opera dovranno essere in perfetta efficienza secondo le norme di sicurezza vigenti, nonché in 
regola con le disposizioni di legge per la salvaguardia dell’ambiente contro l’inquinamento sia acustico, 
sia chimico. 
 

ART. 23 
FALCIATURA DEI TAPPETI ERBOSI 

 

L’operazione di falciatura, preceduta dalla pulizia di cui al precedente art. 21, si intende comprensiva di 
rifinitura, raccolta e conferimento dei residui, sia all’interno delle aree verdi, sui filetti e sui vialetti 
pedonali. 
Sono pertanto compresi negli oneri di falciatura i diserbi meccanici a regola d’arte intorno a cordonate, 
muretti, siepi, panchine, ecc., nonché a siepi, cespugli ed essenze d’alto fusto, per le quali non si dovrà 
dar luogo a scortecciature. 
Il Responsabile del Servizio potrà altresì, per aree di particolare estensione o posizione, disporre che parte 
dei previsti interventi di sfalcio come da progetto intervengano senza raccolta dei residui. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
 
 

 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Aree a Maggiore Utenza: 
Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio, anche in presenza di cespugli, alberature o 
manufatti in genere, panchine e giochi, sono comprese le rifiniture, anche a mano, da eseguirsi in 
prossimità di piante singole, siepi o altri manufatti in genere. Il prodotto ottenuto dalle operazioni predette 
e qualsiasi rifiuto che possa trovarsi abbandonato nell’area di cantiere, per una quantità non superiore a 
0,5 m

3
, debbono essere raccolti, caricati, trasportati e avviati a smaltimento.  L’Impresa dovrà inoltre 

procedere ad eliminare eventuali rami al di sotto di ml. 2,00 insistenti nell’area e di quelli sporgenti da 
arbusti o siepi, nonché segnalare al responsabile del servizio eventuali anomalie o situazioni di pericolo 
quali avvallamenti, buche o altri insidie o trabocchetti rilevabili a vista e strutture di gioco ed arredo 
divelte o che creano situazioni di pericolo. 
 

 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Aree ad elevata meccanizzazione: 
Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio, anche in presenza di cespugli, alberature o 
manufatti in genere, sono comprese le rifiniture, anche a mano, da eseguirsi in prossimità di piante 
singole, siepi o altri manufatti in genere. Il prodotto ottenuto dalle operazioni predette e qualsiasi rifiuto 
che possa trovarsi abbandonato nell’area di cantiere, per una quantità non superiore a 0,5 m

3
, debbono 

essere raccolti, caricati, trasportati e avviati a smaltimento 
 

 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Cortili Scolastici: 
Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio o pulizia delle zone pavimentate, anche in 
presenza di cespugli, alberature o manufatti in genere, sono comprese le rifiniture, anche a mano, da 
eseguirsi in prossimità di piante singole, siepi o altri manufatti in genere. Il prodotto ottenuto dalle 
operazioni predette e qualsiasi rifiuto che possa trovarsi abbandonato nell’area di cantiere, per una 
quantità non superiore a 0,5 m

3
, debbono essere raccolti, caricati, trasportati e avviati a smaltimento. € 

0,065/mq. 
 

 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Cimitero Comunale: 
Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio nelle superfici a prato, pulizia delle zone 
pavimentate, anche in presenza di cespugli, alberature o manufatti in genere, sono comprese le rifiniture, 
anche a mano, da eseguirsi in prossimità di piante singole, siepi o altri manufatti in genere. Diserbo 
meccanico o a mano di tutte le superfici pavimentate, compreso il piazzale di ingresso, il taglio della 
scarpata al di sopra del muretto del piazzale di ingresso, il taglio dell’erba delle aiuole esterne alla 
struttura e cioè l’aiuola del parcheggio della parte nuova e l’aiuola lungo via Pancalducci. Il prodotto 
ottenuto dalle operazioni predette e qualsiasi rifiuto che possa trovarsi abbandonato nell’area di cantiere, 
per una quantità non superiore a 0,5 m

3
, debbono essere raccolti, caricati, trasportati e avviati a 

smaltimento. € 3.500,00/a taglio. 
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Ente Committente 

 

COMUNE DI MACERATA 
SERVIZIO SERVIZI TECNICI 

P.ggia della Torre, 8 - 62100 Macerata 
tel. 0733-2561 fax 0733-256283 

 
 
 
 
 
 
 

Ditta Appaltatrice                       _______________________ 
_____________________________ 

__________________ 

C.F. – P.IVA _______________ 
 

 
 
 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZE 

Documento elaborato ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 
 
 
Contratto d’appalto / contratto d’opera 
 

Ubicazione 
Territorio comunale urbano (strade, banchine stradali, spartitraffico, 
rotatorie, aree verdi attrezzate, scuole, centri vari, aree cimiteriali) 

Località Macerata (MC) 

Natura del servizio 

L’affidamento ha per oggetto l'esecuzione del servizio di taglio 

erba e manutenzione del verde pubblico delle AREE A 

MAGGIORE UTENZA, AREE A ELEVATA 

MECCANIZZAZIONE, PERTINENZE SCOLASTICHE, 

AREA CIMITERIALE ANNI 2019 - 2020 

 
Taglio erba  

CIG  
 

Inizio presunto dei lavori __/__/2018 
Durata presunta dei lavori  gg.  ___ 

Ammontare presunto dei lavori 
 303.784,22  

 

Costi per la sicurezza 
  9.395,39  

 
N. Addetti  
 
 
 
 
 
 
   Macerata (MC), lì ______________ 
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SICUREZZA DEGLI APPALTI 

Art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008  

 
Documento degli adempimenti per la sicurezza in caso di affidamento dei lavori all’interno dell’azienda, ad imprese 

appaltatrici o a lavoratori autonomi (ai sensi art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008): 

 

Ente Committente:     COMUNE DI MACERATA - SERVIZIO SERVIZI TECNICI 

                                     Piaggia della Torre,8 62100Macerata tel. 0733-2561 fax 0733-256283 

Ditta Appaltatrice:  ___________________________________________________________________________ 

 

Natura dei lavori:  SERVIZIO SERVIZIO DI TAGLIO ERBA E MANUTENZIONE DEL VERDE 

PUBBLICO DELLE AREE A MAGGIORE UTENZA, AREE A ELEVATA 

MECCANIZZAZIONE, PERTINENZE SCOLASTICHE, AREA CIMITERIALE 

 

   Ubicazione:           STRADE, BANCHINE STRADALI, SPARTITRAFFICO, ROTATORIE, AREE  
VERDI ATTREZZATE, SCUOLE, CENTRI VARI, AREE CIMITERIALI, DEL  TERRITORIO 
COMUNALE URBANO  

 
In relazione ai lavori in oggetto e ai relativi adempimenti si registra quanto segue: 

• l’Ente Committente ha preso atto della specifica idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici ai 

sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/2008 come da verbale allegato (Allegato 1); 

• i rispettivi Datori di Lavoro sono: 

per l’Ente Committente Ing. Tristano Luchetti ; 

      per la Ditta Appaltatrice __________________________________; 

• i Responsabili dei rispettivi Servizi di Prevenzione e Protezione (RSPP) sono: 

per l’Ente Committente Sig. Oscardo Severi; 

      per la Ditta Appaltatrice __________________________________; 

• i rispettivi Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) sono: 

per l’Ente Committente Sigg.ri Micozzi Massimo, Bertarelli Andrea, Severini Mauro; 

      per la Ditta Appaltatrice __________________________________; 

 

 

I Datori di lavoro dell’Ente committente e delle Imprese appaltatrici, consultati in merito i rispettivi Rappresentanti 

dei Lavoratori per la Sicurezza, hanno inoltre: 

 preso visione del documento di valutazione dei rischi dell’Ente committente, (art. 28 D.Lgs. n. 81/2008), con i 

rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare, ovvero preso visione dell’informativa sui 

rischi specifici esistenti nell’ambiente/aree di lavoro dell’Ente committente ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera 

b) (Allegato 2); 

 preso visione del Piano Operativo di Sicurezza redatto dalle Ditte appaltatrici, ove obbligatorio ai sensi dell’art. 

96 comma 1 lettera g) del D.Lgs. n. 81/2008; 

 concordato e definito le seguenti misure di prevenzione e protezione da adottare per il coordinamento della 

sicurezza nel corso dei lavori, anche per eliminare i rischi dovuti alle interferenze; tali interventi sono concordati 

ai sensi dell’art. 26 commi 2 e 3 del D.Lgs. 81/2008: 
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1 Macchine – attrezzature previste per i lavori appaltati 

Vista la tipologia di intervento richiesto ed i lavori oggetto del presente appalto gli addetti delle ditte 

appaltatrici utilizzano le seguenti attrezzature, sostanze, preparati e materiali (come riportato nei 

relativi documenti di valutazione dei rischi): 

- motosega con accessori; 

- decespugliatore; 

- rasaerba; 

- piattaforma aerea; 

- sega manuale; 

- autocarro; 

- Macchina Escavatrice; 

- Autobetoniera; 

- Pala meccanica; 

- accetta con protezione per la lama; 

- roncola con gancio di sostegno; 

- cuneo o leva di abbattimento; 

- paranco, funi, carrucola di rinvio, ganci; 

- utensili manuali. 

2 Rischi specifici presenti e misure di prevenzione adottate 

I principali rischi che le ditte appaltatrici introducono nelle zone di lavorazione o in prossimità delle 

stesse sono: 

- rischio di investimento; 

- rischio di urti, colpi, impatti; 

- rischio di scivolamento, inciampo e caduta; 

- rischio di tagli, abrasioni e proiezione di materiale (polveri, schegge); 

- rischio chimico dovuto all’utilizzo di sostanze chimiche pericolose; 

- rischio rumore; 

- rischio di caduta materiale e/o oggetti dall’alto. 
 

Le misure di prevenzione adottate dalla ditta appaltatrice sono le seguenti: 

- le attrezzature di lavoro a disposizione dei lavoratori sono idonee, munite dei dispositivi di 

sicurezza previsti dalla normativa e regolarmente mantenute e verificate; 

- i lavoratori sono dotati degli adeguati dispositivi di protezione individuale; 

- adeguata informazione e formazione in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 

relativamente ai rischi specifici a cui sono esposti. 

Le procedure di sicurezza che devono essere sempre adottate sono le seguenti: 

- prima dell’utilizzo del macchinario e/o attrezzatura nella zona di lavorazione verificare 

l’integrità della stessa; prima di procedere alle operazioni accertarsi che non vi siano terze 

persone nelle zone limitrofe; alla fine delle lavorazioni da svolgere lasciare sempre il 

macchinario e/o l’attrezzatura in perfetta efficienza; non abbandonare le stesse in condizioni 

di equilibrio precario o in corrispondenza di luoghi di transito di mezzi e/o persone a piedi; 

- per eseguire operazioni di potatura e/o abbattimento di alberi provvedere ad installare 



 4 

correttamente il cantiere temporaneo avvalendosi di cartellonistica, transenne e/o coni 

delimitatori; 

- prima di iniziare le lavorazioni, e una volta terminate le stesse, presso le aree cimiteriali, i 

plessi scolastici e i centri vari avvertire il personale dell’Ente committente e/o il personale 

scolastico presente in maniera tale che tutti si mantengano a debita distanza di sicurezza 

dalle aree oggetto di intervento. 

Per ulteriori misure di sicurezza adottate si faccia riferimento allo specifico Piano Operativo di 

Sicurezza. 

Per i rischi specifici presenti nei luoghi di lavoro dell’Ente committente, presso cui vanno ad operare 

gli addetti della ditta appaltatrice, e le misure di prevenzione adottate e/o da adottare si faccia 

riferimento all’allegato 2 “Informazioni sui rischi specifici”. 

3 Lavorazioni interferenti pericolose e misure di sicurezza integrative 

Nel momento in cui le attività di manutenzione principali al verde pubblico vengono svolte lungo le 

vie cittadine, in aree verdi attrezzate, nelle rotatorie e banchine stradali non si rilevano lavorazioni 

interferenti pericolose in quanto le attività vengono svolte esclusivamente dagli addetti delle ditte 

appaltatrici in assenza di personale dell’Ente committente. 
 

I lavoratori dell’Ente committente effettuano occasionalmente sopralluoghi nelle aree di intervento 

esclusivamente per attività di controllo e verifica del corretto svolgimento delle operazioni di 

manutenzione. Durante tali sopralluoghi devono essere adottate, da parte del personale committente, 

le seguenti misure di sicurezza: 

- mantenersi a debita distanza di sicurezza dall’area di lavoro per evitare i rischi introdotti dalle 

attività svolte dagli addetti delle ditte appaltatrici (come riportati al punto 2: rischio rumore, 

rischio di proiezione di materiale, schiacciamento, rischio di caduta, rischio di urti, ecc.); 

- in caso di necessità di accedere alle aree di intervento segnalare al personale della ditta 

appaltatrice di interrompere le attività in corso di svolgimento. 
 

Per quanto concerne le attività svolte all’interno delle aree cimiteriali, dei plessi scolastici e dei centri 

vari, dove vi è presenza di personale dell’Ente committente e di personale scolastico, occorre 

adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione per evitare interferenze pericolose: 

- all’ingresso e lungo le vie di circolazione, per evitare il rischio di investimento pedoni e il 

rischio di collisioni con altri mezzi, rispettare il percorso dedicato al transito degli automezzi; 

- procedere a passo d’uomo a velocità ridotta: la velocità non deve mai essere superiore a 15 

km/h; 

- prima di iniziare le lavorazioni, e una volta terminate le stesse, presso le aree cimiteriali, i 

plessi scolastici ed i centri vari avvertire il personale dell’Ente committente e/o il personale 

scolastico presente in maniera tale che tutti si mantengano a debita distanza di sicurezza 

dalle aree oggetto di intervento; 

- durante le fasi di sfalcio dell’erba mantenersi a distanza di sicurezza dall’area di lavoro per 

evitare il rischio rumore, il rischio di proiezione di schegge ed il rischio infortunistico-

meccanico; 

- durante lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto tutti gli operatori dovranno 

operare con estrema cautela ed attenzione per evitare rischi reciproci; 

- in caso di necessità di accedere alle aree di intervento segnalare al personale della ditta 
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appaltatrice di interrompere le attività in corso di svolgimento. 

4 Dotazione dei Dispositivi di Protezione Individuali 

Gli addetti delle ditte appaltatrici sono dotati dei seguenti dispositivi di protezione individuale: 

- cuffia e/o inserti auricolari; 

- maschera di protezione delle vie respiratorie; 

- occhiali di protezione contro il rischio di proiezioni; 

- visiera; 

- elmetto; 

- imbragatura di sicurezza; 

- guanti di protezione; 

- calzature di sicurezza; 

- divisa protettiva; 

- abbigliamento di sicurezza. 

5 Aree destinate allo stoccaggio dei materiali 

Non sono previste particolari aree o depositi di proprietà comunale destinati allo stoccaggio dei 

materiali e delle attrezzature/mezzi. 

Le ditte appaltatrici provvedono a stoccare, durante lo svolgimento delle attività di manutenzione del 

verde, i propri materiali e attrezzature in prossimità dell’area di intervento. 

6 Misure per la prevenzione incendi e le situazioni di emergenza 

In caso di interventi in pubblica via secondo le istruzioni di emergenza presenti nella valutazione dei 

rischi dell’Appaltatore. 

7 Locali – zone di lavoro ad accesso controllato o interdetti 

Eventuali accessi degli operatori delle ditte appaltatrici in luoghi di pertinenza del Committente 

saranno condizionati alla preventiva autorizzazione da parte dell’Ente committente. 

8 Delimitazione ed organizzazione dell’area di lavoro 

Qualora necessario, a seconda della tipologia di intervento da effettuare, verranno delimitate le aree 

di intervento mediante transenne, coni delimitatori, nastro in materiale plastico, ecc. in maniera tale 

da evitare il rischio di investimento da traffico veicolare e il rischio di schiacciamento e rischio 

infortunistico da parte di personale presente nelle aree limitrofe al cantiere temporaneo. 

Il cantiere che insiste su pubblica via soggetta a traffico veicolare o pedonale dovrà essere 

segnalato, delimitato ed eventualmente illuminato secondo le regole del codice della strada. 

9 Spogliatoi, servizi igienici, locali di riposo per i lavoratori 

I lavoratori delle ditte appaltatrici, quando l’attività viene svolta all’interno delle aree cimiteriali 

urbane e all’interno delle aree verdi dei plessi scolastici di pertinenza del Committente, potranno 

avvalersi dei servizi igienici presenti all’interno dei locali di lavoro dell’Ente committente. 

10 Altre, specificare 

I lavoratori delle ditte appaltatrici devono essere dotati di apposito tesserino di riconoscimento 

previsto dall’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 81/2008. 

 

 

Si allegano: 

 verifica dell’idoneità tecnico-professionale delle ditte appaltatrici (Allegato 1); 

 informazione sui rischi specifici esistenti nelle aree di intervento (Allegato 2); 
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 verbale di riunione preliminare di coordinamento svolta tra l’Ente committente e le Ditte appaltatrici (Allegato 

3). 

 

Il Datore di Lavoro Committente ed i Datori di Lavoro Appaltatori si impegnano a fornire ai lavoratori interessati 

tutte le informazioni e la formazione sui rischi specifici presenti negli ambienti in cui sono destinati ad operare. 

 

Macerata (MC), lì ________________ 

 

 

Per l’Ente Committente: Per la Ditta Appaltatrice  
Il Datore di Lavoro 
 
Ing. Tristano Luchetti 
 

Il Datore di Lavoro 
 
__________________________ 

Il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 
 
Sig. Oscardo Severi 
 

Il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 
 
__________________________ 

Il Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza 
 
Sigg.ri Micozzi Massimo, 
Bertarelli Andrea, Severini 
Mauro 

Il Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza 
 
__________________________ 
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Allegato 1-a 
IDONEITÀ TECNICO – PROFESSIONALE 

art. 26 comma 1 lettera a) D.Lgs. 81/2008 
 

 
Dichiarazione dell’Appaltatore 

Impresa appaltatrice:  

Sede, riferimenti (tel.): 
_____________________________________ 

_____________________________________ 

C.F. – P.IVA  
Datore di Lavoro:  

 

La suddetta impresa, 

DICHIARA che: 

 possiede tutti i requisiti tecnici ed organizzativi adeguati alle opere richieste: 

organico medio (anno preced.):  soci lav. / tecnici __/ impiegati ___/ operai  ; 

 è regolarmente iscritta alla CCIAA di  

 applica ai propri dipendenti quanto previsto nel CCNL del settore:  

 rispetta quanto previsto dalle leggi e contratti vigenti in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali; 

 n. posizione INAIL: ___________ n. posizione INPS: __________ ; pos. REA __________  

 ha ottemperato a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e, in particolare: 

- ha provveduto ad effettuare la valutazione dei rischi ai sensi del D. Lgs. 81/2008; 

- ha nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- ha nominato il Medico Competente; 

- ha designato i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione delle emergenze; 

- ha informato, formato ed addestrato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza; 

 ha valutato e conosce le condizioni di lavoro particolari dove verranno realizzati i lavori; 

 preventivamente all’esecuzione dei lavori, ha preso visione dei luoghi ove verrà svolta l’attività ed ha ricevuto 

dal Committente informazioni sui rischi specifici; 

 gli addetti ai lavori hanno formazione professionale ed esperienza adeguata in relazione all’opera oggetto del 

presente appalto; 

DICHIARA inoltre 

che tutti i lavoratori utilizzati per il presente appalto sono: 

 regolarmente assunti alle condizioni previste dalle disposizioni di legge e delle norme contrattuali; 

 con i contributi regolarmente versati; 

 sottoposti, ove necessario, a sorveglianza sanitaria; 

 in possesso di apposito tessera di riconoscimento previsto dall’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 81/2008. 

La ditta appaltatrice ha provveduto a consegnare, presso gli uffici dell’Ente committente ( Servizio Servizi Tecnici - 

Ufficio Ambiente), la seguente documentazione: 

 certificato di iscrizione alla CCIAA; 

 autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 

445/2000; 

 copia libro unico del lavoro relativa alle seguenti sezioni: logo INAIL, nominativo lavoratore, mese, data di 

assunzione, qualifica (relativamente ai soli lavoratori impegnati nell’appalto); 
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 DURC; 

 copia documento di valutazione dei rischi (ovvero Piano Operativo di Sicurezza) per la parte relativa alle attività 

previste dal presente appalto; 

 copia dei verbali di consegna dei dispositivi di protezione individuale (relativamente agli addetti interessati alle 

attività oggetto dell’appalto); 

 copia dei verbali di avvenuta formazione ed informazione dei lavoratori (relativamente agli addetti interessati 

alle attività oggetto dell’appalto). 

 

 

 

 

                                                       Il Datore di Lavoro Appaltatore 

 

                                                        _______________________________ 
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Allegato 2 
INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI 

art. 26 comma 1 lettera b) D.Lgs. 81/2008 
 

 

 

 

 
COMUNE DI MACERATA  

 
SERVIZIO DI TAGLIO ERBA E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO 

AREE A MAGGIORE UTENZA, AREE A ELEVATA MECCANIZZAZIONE, PERTINENZE SCOLASTICHE, 
AREA CIMITERIALE 

 

 
ZONA DI LAVORO RISCHI PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA 

LOCALI DI LAVORO 
INTERNI 

 

(PLESSI SCOLASTICI, 
LOCALI INTERNI CIMITERI 

URBANI,  
CENTRI VARI) 

RISCHIO DI INCIAMPO, 
SCIVOLAMENTO E CADUTA 

 
RISCHIO DI URTI, COLPI, 

IMPATTI 
 

RISCHIO ELETTRICO 
 

RISCHIO INCENDIO 

 
• Non utilizzare le attrezzature di lavoro dell’Ente 

committente se non dietro autorizzazione. 
• Utilizzare adeguati dispositivi di protezione 

individuale. 
• In caso di contatto o inalazione di prodotti chimici 

consultare le schede di sicurezza specifiche. 
• In caso di emergenza (incendio, esplosione) 

segnalare l’evento agli addetti gestione emergenze 
dell’Ente committente 

se si è i primi ad accorgersene. 
• In caso di emergenza dirigersi in modo ordinato 

verso le uscite di emergenza e radunarsi in 
zona sicura all’esterno. 

• I locali di lavoro dispongono delle necessarie 
attrezzature di prima lotta antincendio quali 

estintori portatili e/o lance antincendio. 
• I luoghi di lavoro sono dotati di adeguate uscite di 

emergenza e vie di fuga. 
• E’ fatto assoluto divieto di fumare ed usare fiamme 

libere. 

 
• Divieto di compiere di propria iniziativa, manovre ed 

operazioni che non siano di propria competenza e 
che possono perciò compromettere anche la 

sicurezza di altre persone. 
• Obbligo di informare/richiedere l’intervento dell’Ente 
committente in caso di anomalie riscontrate nell’area 
di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi 

con presenza di rischi. 
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ZONA DI LAVORO RISCHI PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA 

AREE ESTERNE 

RISCHIO DI INCIAMPO, 
SCIVOLAMENTO E CADUTA 

 
RISCHIO DI CADUTA 

DALL’ALTO 
 

RISCHIO ELETTRICO 
 

RISCHIO INCENDIO 
 

RISCHIO INFORTUNISTICO-
MECCANICO 

 
RISCHIO DI INALAZIONE 

POLVERI 
 

RISCHIO BIOLOGICO 

• Delimitare, qualora necessario, l’area d’intervento 
mediante transenne, coni delimitatori e/o nastro 

segnaletico bianco/rosso. 
• Percorrere le vie di circolazione con velocità di 
percorrenza molto limitata (15 Km/h); prestare 

particolare attenzione alla presenza di operatori a 
terra/utenti. 

• Prestare particolare attenzione al terreno 
sconnesso/sdrucciolevole, a presenza di buche e/o 
avvallamenti e con eventuale presenza di ostacoli. 

• Utilizzare adeguati dispositivi di protezione 
individuale necessari alle tipologie di lavorazione. 

• In caso di contatto o inalazione di prodotti chimici 
consultare le schede di sicurezza specifiche. 

• In caso di emergenza allontanarsi dall’area di 
intervento e radunarsi in zona sicura. 

• E’ fatto assoluto divieto di fumare ed usare fiamme 
libere durante le operazioni per cui potrebbe esserci 

la possibilità di innesco di incendio: 

 
• Divieto di compiere di propria iniziativa, manovre ed 

operazioni che non siano di propria competenza e 
che possono perciò compromettere anche la 

sicurezza di altre persone. 
• Obbligo di informare/richiedere l’intervento dell’Ente 
committente in caso di anomalie riscontrate nell’area 

di lavoro. 
• È fatto obbligo di operare ovunque con la massima 

cautela. 
• Occorre verificare costantemente la manutenzione 

dei mezzi. 
• Verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi 

frenanti e di tutti i comandi in genere. 
• Verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di 

segnalazione luminosi. 
• Controllare che i percorsi siano adeguati per la 

stabilità del mezzo. 
• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a 

passo d’uomo in prossimità delle fermate e delle 
aree con presenza di personale. 

• Non superare la portata massima. 
• Durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare. 
• Durante l’uso delle macchine operatrici semoventi 

mantenere una velocità limitata così da evitare 
ribaltamenti in caso di presenza di ingombri resistenti 

all’urto o di buche nel terreno. 
• Utilizzare cestelli movimentabili dallo stesso 

cestello per consentire lo spostamento in condizioni 
di sicurezza (evitando il rischio di far muovere il 

cestello durante operazioni di taglio o contro elementi 
ingombranti). 

• Non lasciare accese le macchine operatrici senza 
operatore; non lasciare in sosta le macchine 

operatrici sul ciglio di eventuali scavi. 
• Durante la movimentazione e trasporto delle merci, 

i lavoratori pongono estrema attenzione alla 
presenza di eventuali persone/utenti, facendoli 

allontanare e facendosi coordinare da un collega non 
impegnato nella movimentazione. 

• E’ concesso all’appaltatore l’utilizzo di sole 
attrezzature conformi alla normativa applicabile e 

soggette alle verifiche periodiche interne e da parte 
dell’organo competente. 
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Allegato 3 
RIUNIONE PRELIMINARE / PERIODICA DI COORDINAMENTO 

art. 26 commi 2 e 3 D.Lgs. 81/2008 
 

 

In data _____________ si è tenuta presso _______________________________________________ la riunione 

di coordinamento al fine di promuovere il coordinamento di cui all'art.26 commi 2 e 3 del D.Lgs. 81/2008 

relativamente al contratto d’appalto/d’opera, nonché di assicurare l'applicazione delle disposizioni contenute nel 

documento unico di valutazione del rischio elaborato ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e delle relative 

procedure di lavoro. 

 

Sono presenti: 

Per l’Ente Committente: Comune di Macerata – Piaggia della Torre, 8 

Datore di lavoro Ing. Tristano Luchetti 
 

Per l’Impresa appaltatrice: _____________________________________________________ 
 
 
Datore di lavoro_______________________ 
 

 

L’Ente committente ha provveduto ad illustrare il contenuto del documento unico di valutazione dei rischi al fine di 

eliminare le interferenze tra attività e lavorazioni che potranno svolgersi contemporaneamente. 

I lavori eseguiti da ciascuna impresa e dai lavoratori autonomi dovranno essere svolti con modalità tali da evitare 

rischi per tutti i lavoratori e a questo scopo il Committente invita a dar seguito all'azione di coordinamento descritta 

nel relativo documento di cui il presente atto deve ritenersi parte integrante. 

Contestualmente si è proceduto all’analisi dello stato dei luoghi, sia all’interno che al contorno dell’area dei lavori, 

raffrontando le situazioni oggettive con quanto previsto dal documento unico di valutazione dei rischi. 
 

Osservazioni: 

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________ 

 

Macerata (MC), lì _________________ 
 

 Per il Committente:                                                          Firma     _________________________ 
 

 Per l’Appaltatore _____________________                 Firma     _________________________ 
 

 



CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE NELLE AREE A 

MAGGIORE UTENZA E IN QUELLE A ELEVATA MECCANIZZAZIONE, PERTINENZE 

SCOLASTICHE, AREA CIMITERIALE. ANNI 2019 – 2020 

 

Con il  presente atto…… da valere ad ogni effetto di legge tra i Signori: 
1) Dott. Nome…….cognome……., nato a ……….il .. ……… …. codice fiscale ……………. - 

Dirigente del servizio Servizi Tecnici del Comune di Macerata - il quale agisce in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune stesso, ai sensi dell’art.107, comma 3, lett. c), del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000 n. 267; 

E 

Sig. _____________, nato a _____________ il __________, in qualità di 

legale rappresentante della Cooperativa Sociale ______________”, con sede a ________________ 

in _______________,________ -codice fiscale e partita I.V.A. 

_________________________________________ 

 

Premesso che l’art. 5 della L.8 novembre 1991 n. 381 dà facoltà agli enti pubblici, anche in deroga 

alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, di stipulare convenzioni con le 

cooperative sociali per lo svolgimento di attività diverse – agricole, industriali, commerciali o di 

servizi – finalizzate all’inserimento di persone svantaggiate (cooperative di tipo B) il cui importo sia 

inferiore a quelli stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, si conviene e si 

stipula quanto segue: 

 
Art.1) OGGETTO. Il Comune di Macerata affida ………………………., il servizio di 

MANUTENZIONE DEL VERDE NELLE AREE A MAGGIORE UTENZA E IN QUELLE A 

ELEVATA MECCANIZZAZIONE, CORTILI SCOLASTICI E AREA CIMITERIALE il tutto 

come meglio specificato nell’allegato Foglio di Condizioni. 
Il servizio in oggetto si sviluppa nel piano degli interventi, con tipologie, frequenze e costo totale  

offerto dalla ditta aggiudicataria, individuati nel prospetto approvato nella Determinazione 

n…….Del……………prot……… del Dirigente del Servizio Servizi Tecnici. 
 

Art.2) DURATA. La presente convenzione ha  la durata di anni due dall’aggiudicazione definitiva.  

Decorso tale periodo il contratto si intenderà cessato ad ogni effetto.  

E’ in facoltà dell’amministrazione comunale procedere al rinnovo della convenzione per un 

ulteriore anno agli stessi patti e condizioni. 

E’ vietata la cessione del contratto. 

 

Art.3) IMPORTO. Il servizio viene affidato per un importo complessivo a base d’asta, 

preventivamente finanziato, di € ______________ (________________________________), il 

tutto a netto IVA. Gli importi sono corrisposti su presentazione di fatture a conclusione di ogni 

taglio, previo accertamento di regolare esecuzione e verifica della regolarità contributiva. 

 

Art 4) PAGAMENTI. L’affidatario assume tutti gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’art.3 della Legge 13/08/2010, n.136 e ss.mm.. 

 
Art.5) PENALITA’. Fatta salva l’ipotesi di sospensioni e/o proroghe accordate dal Responsabile 
del servizio, il mancato rispetto del tempo previsto per l’esecuzione dello sfalcio, comporterà 
l’applicazione di una penale di € 70,00=  per ogni giorno di ritardo, indipendentemente dal numero 
di aree per le quali non risulti completato il servizio. 
Ove l’intervento comporti l’occupazione temporanea di aree e spazi destinati alla pubblica viabilità 
e al parcheggio, oltre alla penale di cui al precedente comma, si applicherà un’ulteriore penale di € 
45,00= al giorno per ogni giornata – o sua frazione – di occupazione. 
Le penali di cui ai commi precedenti si applicano anche in caso di mancata raccolta, asporto e 
allontanamento degli RSU risultati dalle attività svolte e di mancata perfetta pulizia delle aree 
contermini. 
 
 



Art.6) OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO.  
 
L’Impresa dovrà osservare tutte le norme relative alle retribuzioni ed alle assicurazioni sociali, 
derivanti da leggi, decreti e contratti collettivi di lavoro. 
Essa dovrà inoltre provvedere al pagamento di tutti i contributi a carico dei datori di lavoro ed 
osservare le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche se essa non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, indipendentemente dalla sua natura industriale, artigiana o agricola, dalla sua 
struttura o dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica economica o sindacale. 
L’Impresa è responsabile in rapporto all’Amministrazione affidante dell’osservanza delle norme di 
cui sopra. 
In caso di inottemperanza agli obblighi previsti dal presente articolo, accertata dall’Amministrazione 
affidante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione medesima comunicherà 
all’Impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una 
detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, e alla sospensione 
del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati. 
Le somme così accantonate sono destinate a garanzia dell’inadempimento degli obblighi di cui 
sopra. 
Il pagamento non sarà effettuato fino a quando l’Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che gli 
obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa non può porre eccezione 
all’Amministrazione affidante, né ha titolo a risarcimento di danni. 
Sulle somme accantonate non saranno ad alcun titolo corrisposti interessi. 
Ricade inoltre esclusivamente sull’Impresa l’osservanza scrupolosa delle Leggi, regolamenti e 
prescrizioni emanate, anche successivamente alla stipula del contratto, in materia di sicurezza, 
igiene del lavoro, previdenza sociale, ecc. 
 

L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto ha costituito con 

______________AG. DI ________________Polizza di Responsabilità Civile verso Terzi n. 

______________ a copertura di tutti i danni che dovessero essere provocati a terzi riconducibili 

all'attività svolta nonché alla conduzione dei locali; 

 

Art.7) RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. Qualora l’aggiudicatario contravvenga anche ad 

uno solo degli obblighi innanzi indicati, l'Amministrazione potrà procedere alla risoluzione di 

diritto del contratto ai sensi dell'art. 1456 c.c. in danno del Contraente. 

 

Inoltre Il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto, in qualunque momento: 

- qualora disposizioni legislative, regolamentari e autorizzative non ne consentano la prosecuzione 

in tutto o in parte; 

- qualora l’ammontare annuo delle penali superi il 10% del valore complessivo annuale del 

contratto. 

In caso di grave inadempienza contrattuale, grave ritardo o grave irregolarità nell’esecuzione della 

convenzione, spetta al Comune il diritto di eseguire d’ufficio, con proprio provvedimento, il 

servizio totalmente o parzialmente mediante affidamento a terzi secondo le previsioni di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. L’esecuzione in danno non esclude eventuali 

responsabilità civili o penali della Cooperativa per il fatto che ha determinato l’inadempimento. 

 

Art. 8 – CAUZIONE DEFINITIVA. La ditta aggiudicataria, a garanzia dell'esatto adempimento 

di tutte le obbligazioni assunte, del pagamento delle penali, nonché dell'eventuale risarcimento dei 

danni e dei maggiori oneri derivanti dall'inadempimento, ha costituito, prima della stipula del 

contratto, una cauzione definitiva tramite polizza fideiussoria n.____________ emessa il ________, 

dalla ___________ Agenzia di 

 

Resta comunque salvo e impregiudicato ogni diritto al risarcimento dell'ulteriore danno ove la 

cauzione non risultasse sufficiente. 

In caso di escussione totale o parziale della cauzione, il gestore ha l'obbligo di reintegrarla sino 

all'importo convenuto nel termine di quindici giorni. 



La fidejussione sostitutiva della cauzione in numerario deve necessariamente contenere la 

dichiarazione con la quale l'Istituto emittente si impegna ad effettuare il versamento dovuto ai 

soggetti beneficiari, nel caso in cui questi intendessero disporre della cauzione stessa, dietro 

semplice richiesta dei medesimi, senza possibilità di opporre eccezioni di qualsiasi natura e genere, 

né richiedere prove o documentazioni dell'inadempimento che ha dato luogo all'escussione della 

fidejussione, e con esclusione pattizia del beneficio della preventiva escussione del debitore di cui 

all'art. 1944, secondo comma, del Codice Civile, delle eccezioni di cui all'art. 1945 del Codice 

Civile e della decadenza di cui all'art. 1957 del Codice Civile. 

 

Art.9) DIVIETO CESSIONE E SUB-AFFIDAMENTO. E’ fatto divieto di cedere in tutto o in 

parte il presente contratto. La cessione comporta l’immediata risoluzione del contratto stesso e 

l’incameramento della cauzione definitiva, fermo restando il diritto al risarcimento dei danni 

conseguenti e delle maggiori spese. 

E’ vietato subaffidare il servizio assunto, pena la rescissione del contratto con diritto di rivalsa per 

danni e spese, comprese quelle necessarie per il nuovo affidamento a carico della Cooperativa. 

L’operatività della suddetta clausola è immediata e non è subordinata ad altra formalità diversa 

dall’accertamento e dalla notifica del provvedimento relativo. 

 

Art. 10 RESPONSABILI. L'amministrazione provvederà a nominare e a comunicare 

all’aggiudicatario i propri responsabili per le attività oggetto della presente Convenzione. 

 

Art. 11 CAUSE DI DECADENZA DALL’AFFIDAMENTO E RISOLUZIONE DEL 

CONTRATTO PER INADEMPIMENTO DELL’AFFIDATARIO. L’affidatario verrà 

dichiarato decaduto dall’affidamento: 

- qualora venga dichiarato fallito, ovvero sia sottoposto a procedure concorsuali, ovvero si 

assoggetti ad amministrazione controllata o concordato preventivo. 

- nel caso in cui sia stata escussa la garanzia definitiva di cui al precedente art.8, in tutto o in parte, e 

l’affidatario non abbia provveduto a ricostituirla nel termine di giorni 15; 

- nel caso perda successivamente alla stipula i requisiti di partecipazione previsti bel bando. 

 

Art.12)CODICE DI COMPORTAMENTO. L’affidatario si impegna ad osservare per quanto di 

sua competenza, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici di cui al D.P.R. n.62 del 16/04/2013 e dal codice di comportamento del Comune di 

Macerata (approvato con delibera di G.C. n. 427 dell’ 11/12/2013) 

 
Art.13) DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE. Per le eventuali controversie che dovessero 
insorgere tra l'Amministrazione e l’aggiudicatario, sarà esclusivamente competente il Foro di 
Macerata. Ad ogni effetto di legge la Ditta elegge il proprio domicilio presso il Comune di 
Macerata. 
 

Art 14) SPESE CONTRATTUALI. Tutte le spese del presente contratto, stipulazione, diritti etc., 

sono poste a carico della  Cooperativa Sociale aggiudicataria che accetta di sostenerne il relativo 

ammontare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 
 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Aree a Maggiore Utenza: 

Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio, anche in presenza di cespugli, 
alberature o manufatti in genere, panchine e giochi, sono comprese le rifiniture, anche a mano, da 
eseguirsi in prossimità di piante singole, siepi o altri manufatti in genere. Il prodotto ottenuto dalle 
operazioni predette e qualsiasi rifiuto che possa trovarsi abbandonato nell’area di cantiere, per una 
quantità non superiore a 0,5 m

3
, debbono essere raccolti, caricati, trasportati e avviati a 

smaltimento.  L’Impresa dovrà inoltre procedere ad eliminare eventuali rami al di sotto di ml. 2,00 
insistenti nell’area e di quelli sporgenti da arbusti o siepi, nonché segnalare al responsabile del 
servizio eventuali anomalie o situazioni di pericolo quali avvallamenti, buche o altri insidie o 
trabocchetti rilevabili a vista e strutture di gioco ed arredo divelte o che creano situazioni di 
pericolo. € 0,06/mq. 
 

 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Aree ad elevata meccanizzazione: 
Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio, anche in presenza di cespugli, 
alberature o manufatti in genere, sono comprese le rifiniture, anche a mano, da eseguirsi in 
prossimità di piante singole, siepi o altri manufatti in genere. Il prodotto ottenuto dalle operazioni 
predette e qualsiasi rifiuto che possa trovarsi abbandonato nell’area di cantiere, per una quantità non 
superiore a 0,5 m

3
, debbono essere raccolti, caricati, trasportati e avviati a smaltimento. € 0,06/mq. 

 
 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Cortili Scolastici: 

Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio o pulizia delle zone pavimentate, anche 
in presenza di cespugli, alberature o manufatti in genere, sono comprese le rifiniture, anche a mano, 
da eseguirsi in prossimità di piante singole, siepi o altri manufatti in genere. Il prodotto ottenuto 
dalle operazioni predette e qualsiasi rifiuto che possa trovarsi abbandonato nell’area di cantiere, per 
una quantità non superiore a 0,5 m

3
, debbono essere raccolti, caricati, trasportati e avviati a 

smaltimento. € 0,065/mq. 
 

 Per le località contrassegnate nell’elenco, come Cimitero Comunale: 
Taglio erba da eseguirsi secondo le regole del giardinaggio nelle superfici a prato, pulizia delle zone 
pavimentate, anche in presenza di cespugli, alberature o manufatti in genere, sono comprese le 
rifiniture, anche a mano, da eseguirsi in prossimità di piante singole, siepi o altri manufatti in 
genere. Diserbo meccanico o a mano di tutte le superfici pavimentate, compreso il piazzale di 
ingresso, il taglio della scarpata al di sopra del muretto del piazzale di ingresso, il taglio dell’erba 
delle aiuole esterne alla struttura e cioè l’aiuola del parcheggio della parte nuova e l’aiuola lungo 
via Pancalducci. Il prodotto ottenuto dalle operazioni predette e qualsiasi rifiuto che possa trovarsi 
abbandonato nell’area di cantiere, per una quantità non superiore a 0,5 m

3
, debbono essere raccolti, 

caricati, trasportati e avviati a smaltimento. € 3.500,00/a taglio. 
 
 



 

 

 

COMUNE DI MACERATA 

SERVIZIO SERVIZI TECNICI 

Ufficio Ambiente - Unità Operativa Verde Pubblico 

 

SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  TTAAGGLLIIOO  EERRBBAA  EE  MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  DDEELL  VVEERRDDEE  PPUUBBBBLLIICCOO  

AARREEEE  AA  MMAAGGGGIIOORREE  UUTTEENNZZAA  --  --AARREEEE  AA  EELLEEVVAATTAA  MMEECCCCAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  

--PPEERRTTIINNEENNZZEE  SSCCOOLLAASSTTIICCHHEE  --AARREEAA  CCIIMMIITTEERRIIAALLEE  

AANNNNII  22001199  ––  22002200    

  

Importo del Servizio soggetto 

a ribasso 

Oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso 

303.784,22 € 9.395,39 € 

 

 

PLANIMETRIE AREE A MAGGIORE UTENZA 

(MU) 
 

 

 

                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                                               IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

                     Agr. Mario Bongarzoni                             Dr. Arch. Giovanni Romagnoli 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Tristano Luchetti 
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COMUNE DI MACERATA 

SERVIZIO SERVIZI TECNICI 

Ufficio Ambiente - Unità Operativa Verde Pubblico 

 

Importo del Servizio soggetto 

a ribasso 

Oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso 

303.784,22 € 9.395,39 € 

 

 

 

 

 

                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                                               IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

                     Agr. Mario Bongarzoni                             Dr. Arch. Giovanni Romagnoli 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Tristano Luchetti 












